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i. OMBRA: DIL DEPUTATI. 


‘Ta Cimeîa ha séduto tggi quasi tutto” 


il giorho, Riunita il mattino; dopo votati 
alcuni articoli che compieyano la legge 
sulle pensioni militari, essa è entrata 
nolla discuasione dell’asércizio prov risotio 
del bilancio pel primo trimestra 1865) A 
questio punto venivano le ‘interpellanza 
Bixio -stil' disartho. A lui risposs il presi- 
dentò del Consiglio, il qu:la. dimostrò 
come il rinvio di alcuno classi non .me- 
nomasse, punto la. forza ecla' disponibilità 
dell'esercito, Dopo il presideate del Con- 
siglio' e il ministro della guerra, presa da 
parofà l'on. La Porta, il quala faco un 
attò d'accusa politico e finanziario contro 
tutti i. puicieteri che si seno successi dal 
1859 .a questa parte. 

A lui risposé.il ministro di finanze, e 
ribattè sopratutto l'accusa di avere sfiducia 
nell’avvenire delle . nostre...finanze,..6. di- 
chiarò che il servizio del Tesoro, rimaneva 
| assicurato per tutto il tempo dell'esercizio 
provvisorio del-bilancio: 

. Erano: le sei pom. A''questo’ punto fu 


chiesta lachitisura: della discissiotie ge-'|) 


nefàlè: A cìò si cppòse l'on. Minghetti. 
Egli dichiarò che, avendò, creduto di ser- 
bare il. silenzio. nella grande questione 
politica. por de ragioni che allora addusse, 
{ stimava porò wenutò il tempo di discòr- 
i rerè Jargamento della situazione finan- 
zìtria, 6 giustificare l'amministrazione da 
i lùî. presioduta,, dalle molta accuse che le 
il furono lanciato, Dissé'che egli diveva ciò 
i a so stesso, ai suoi colleghî; #lfà thàg: 
1 gioranza. che lo :sostendo, al paeso ilitoro. 


DÌ comò ‘Ja situazione fihariziaria è ‘quale fu 


È osposta‘dei documenti prosentati alla Ca- 


mire: è comò tutte lè accuse, che furono date 


all'amministrazione precedente, sono dè-' 


slituite di solido. fondamento. 
Il ministro delle fidanze ‘sorse allora è 


dichiarò cho sebbene: comprendasse la 


giusta impazienza dell'onorevole Minghetti, 
jur lo pregava.a voler differire: le suo 


spiegazioni all’epoca in ‘cuiv'egli avrebbe 


potuto. fornire alla: Camera î dati che 
aveva promessi citta Ja situazione del 
tesoro è il bilancio 1865, il che sarebbe 
stato aî primi giorni di gennaio. A lui 
si aggiunse il deputato /Boggio,.il quale 
tanto. più insistetta che oggi mou si en- 
trasso nella diserissione fivaniziaria, in 
quantò cho egli disss che il discorso d. |- 
l’onòrevole Minghétti non avrebba potuto 
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«Gol: passar del tempo Tiburzio salò sc:r 
seggiando le visité e moltiplieando 14 richie 
ste di dsnaro in frmiglis. Passantiò- altro 
tempo ancora videro lo studeritée Solo per 
pochi giorni, con. anda #1tera ed ostenta» 


una superiorità. «d um*predominio efiè 10° 


rendevano ins‘pportabile atutti; tuefio a stò 
padre che in c'ò cominciava védet® uomo 
suo riore clio.si era.sempie immaginato. 


s Facciamoci qui per poco la Îfave' dntusser | 


vazione generale in fato di educazione. 
Esiste l'abitudine funesta ai nostri ‘giorni di 


g ciarlare.sull'edncazionie come su-tntto; Grande 
| epoca dis. ciarla ch'è questa! La eiarla regina;; 
pr stordita} sed: in 


ì la ciarla privata, la cia) 
| tanto la ciarla va facendo delle idèe mn nodo 
gordiano. Preghiamo»Dio che c’invii un si- 
lenzio generale a guisa di spada; d'Alessan- 
dro... Quest’abitudine funesta ‘e: l’ésagerata 
cura che si pone nella parte intellettuale 
dell'educazione, cioè a dire nel sapere; e/la 
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| strettezza ‘dl tempo. 


E cho gli «sirabbo : facità il dimostrare” 


LE si ARC i 
essate ribattuto: da suvi avvertarii 


‘spera il(governo di riuscire allo. stopo che si 
tir io 
Il deputato Minghetti dichiarò, che per | condare, per dante IRINA possibile, i sa 
quanto . gli ., fusss ;amaro questo; differi+, Mg | tenerlo, ragguagliato di tutto 
mento, purd egli non voleva nò.iutratetande|' pdl bia sn az» Fata 
l'andamento Mella presente ‘15gg A, Nè to- pe f È Pi ari 
glisrò aî suoi avversari Îl mddo “di di- C. Avera. 
scutote, sicchè non si .rifiutava di’ dit 
‘(ferire il suo. discorso. ad, altra, prossima 
cecasione: però, voleva che la Camera 
ed il passa sapessero com egli fossa de- 
sileroso di prendera l'occasione présente, 
o come egli fossè pronto a dimostrare che 
la passata amministrazione desidura sia 
sparsa la-luce sui proprii ‘atti. 

ha situazione della Camera, l'urgenza 
di' votare la “legge dell’éséreizio provtist- 
rio ci paiono atore bone consigliato l'on, 
Mioghetti, ma nondimeno troviamo ch'era 
cpportuno. egli. mostrasse i ‘suoi, intondi- || 
menti @ prendesse le' suo riserve. È tempo 
che‘si discutano questa’ accuse; ‘semp 
vaghò éd indeterminato. e 
La Camera ha terminata questa sera la” 
legge in discussiono, e si è prorogata al 
5. gennaid) } si 

Speriamo chao'i deputati mon match 
ranîo di trovafsi #1 giorno prefisso. Di- 
penzierà da lorò il far presto, sé mai si 
rsolvotiò -ad. esser parchi, di parole 6 
pronti nel delitisrere. 


per to 


L'ANNIVERSANIO D'UNA SCONUNICA 


| :(Sul.finine di dieembre. dell’anno passito 
il Giornale di. Roma pubbliesva Ja scomunisd) 
maggiore neminitiva; che quel S. Ufficio di 
inquisizione ,. ripetendo i tempi. di (Grego- 
rio VII ,-falminara contro il. cav. Mongini; 
parroco gi:Ogzgebbio! I giornali. oleriesli. an- 
davano iu solluchero per la contentorza. Ora 
ci avviciniamosall’anniversario. di. quell’atto 
‘tanto, coutrario allo spirito ile’ nostri ; tempi; 
e non vogliamo lasciarlo passare senza:ditne 
una parola. 

Quante volta vi abbiamo pensato, abbiamo 
sempre «hîestò a foi medesimi perchè mai 
Roma; fra 1200 milioti di cattolici, abbia vo 

lluto seomuniestè nottm@nativàditttà il solo par- 
rotoMongitit? Molti altri preti e frati non 
pubblicafono tpaskoti suîld stesa questibre 
‘è deriza adbperite la fiiviersziolio del vata 
lieto Momgini?! Lu)gravità della: pena di fi 

rebbe quabi ‘eredene hè il Moligidi' dik 4) 

più' terribile dei préî moderni, il più infe 

stò alla cliiosa, fl cuporstislà più pericoloso 
| alla religione dî Cistò, ‘il Lutero; i Calvino 


seritti del Mongini non ce lo rivelans' tate! 
Egli uttifise iv su6 dottrine dello stestà Viîn- 
gelo; :3o sue &ssime ‘séò quelle ‘di Cristò, 
il quale disse : Riponi la spalle nel fodero; 
Ibmio regnò non'è di questo mbrldo; Date a Ce- 
{| sare eid che è di (Cesare, è Dio dò che è di 

| Dio. E se ha svolti queste misvimer mer 4860, 
quando il gorietale 
mello Romagae pet cadciate gli istituiti vita 
lifini; one diceva ‘mel Stio -preblaniv, è per 
difdndbre Sinta Chitst, ha futtb: opera santa! 
utile allà chiesa ed'alla patria. Il és porseucla, 
im quéstortazo, monè il Movgini, ma lo stesso 
Gesù Qristo, i i Î 

Senonchè ogni dubbio scompare, quimav 
pensiamo dî fili dela Fotiana ‘politica La 
verà ragione per cui il Sant Uflcis bacish 
ciàio. quella scomuriica } stà riellu qualità & 
parroco del veav' Mbrigini e) nel'modò on 
cui ba serittà i suoi opuscoli. b 

Diciafîo nella sua qualilà' di'pàrtodo, ita pe 
rocchè il parroco, contsidersto “id astratto; 
sappresauta come il cèio meidid della gratide 
famiglia gacetdot:lè; (ed è come l’ansilo he! 
conginitge l’Aritoerszia e. d0mostazia delta 
medesima. Um parroco che slzà bandiera è 
serive contro Roma, mentre dovrebbe essere: 
ilorgeno igeduino del stro vescovo e del popa, 
fu considersto a Roma come:una gramdè:pie- 
tra di scandalo: 

Diciamo nel modo con cui ha scritto, per- 
chèegli ha espuste le sue. dottifize con ua 
dialettica così stringente &é .con. istile tanto 
«hiaro .e popolare, che convincerebbe anche 
i;più.caparbio;e cocciato .de’ preti romedi. 
Si disse a Roma: .« guai se i fauti ila par 
L-P—6P—Prrrrr—r—rrrr—r——_——_— 
maggiore che una debulezza grande. quando 
la.si voglia... rta. 

‘1 Cattedra seconda; nella: quale s'iasegna: 

Che Ja boatà è l'olio scave che deve. un- 
gere titti gli atù su i quali si aggiràno le 
nistte azioni € le nostre relazioni. con tutt» 
l mondo, perfino con gli vanimali, creature, 
abbandonate che l'aomo-tirauneggia. . —. 

Terza cattedra nella quale si dimostra: 

Chs.il rispetto si nostri superiori, eguali 
ed inferiori, nel potere-o nella disgrazia non 
è, secondo aggi si dice, un, mito, un senti- 
inento specrifo, o nna fossile antidilavisna 
curiosità; ma esso esiste, ed è. un fiore ari- 
stocr. tico del evore, la base di un’educazione 
fina e distinta. È 

Quarta cattedra rella quale. s’ins-gna: 

Ch» la modestia è la soralla gemella delia 
santa umiltà, ed è il: fondamento (del vero 
merito ed il suggello della superiorità; 

Quinta cattedra nella qusle.si professa: 

Che la carità debba esercitarsi non per 
ventaggio o. per teoria, ma per disinteresse 
e.pen pratica. Deresi impiegare. non come 
arma contro i ricchi, mi coma ausilio pei 
poveri; e devasi nsare verso .gli altri più 
che tutte Je altre virtù; devesi apprezzare 
più che il sapere, ìl talento; ed ogni altra 
cosa, poichè è ciò che più a Did ci asso- 
miglia, j i 

‘ Dopo che sarai uscito délla nostra scuola, 
mio caro lettore, potrai .inségnara a tuo fi 
glio la ginnastica, il ballo, il francese, il 
lstino, il greco, e, se vioi, anehe il san- 
scrito; giacché nessuna di queste cose è in- 


Togliamo dalla Gaszelta di. Milano la se- 
guente circol.re, dsl ministero dell’iaterno: 
) Ad signori, Prefetti del regno 

fa Porino,'9 dicembre 486%. 

Malgrado che gli ultimi moti insurtèzionali 
del Veneto siano stati «interamente .fepréssi es 
siansi avverati i dolorosi, pronostici che. se ne 
fac&vano dalla.parte piùassennata della nazione; 
tuttavia il partito d'azione, secondo diversi rap- 
botti pervebuli al ministero, paro sia determi. 
mato di rittatare la prova nella primavera vefì- 
tura. 

Isso continiua*quitidi au èsséro intetito a rat: 
‘cogliere ‘déntro, afmi ‘è munizioni ad agitare hi 
gioventù ‘inesperta; ad ‘acerescero le file{de' suoi; 
aderenti, ed a preparare una forza , competette 
di volentari, i quali dovranno «irrompere nel 
Veneto, organizzarsi ia squadriglie, ed eccitare 
all'ifsurrezione quelle popolazioni. 

Dosideràndo il'ministero di pfevenira,a tempo 
(gusto mene pericolose e di, risparmiare al 
paòse nuove sventure, gli è duopoò Parteciparlò 
che esso è sempre risoluto di ‘opporsi energi- 
camente a tali sconsigliat& imprese, 0 che- coù- 
fida nell'’efficace 6pera: sua pér mandirlsa vidòtt 
prima che seri pericoli sòvrastino all® sicurezza 
interna ‘ed esterna.dello ;stato,--—>- si 0 

A tale effctto le. rinnova. le. propria vracso- 
miandazioni di denunziare all'autorità giudiziària 
oghi atto dsl partito. d'azione che uscisse. dai 
limiti, della legalità; dî sorvegliare le mosse e j 
dipòrtatnenti dei principali ‘capi del’ medesimo, 
i lofo ‘emissari, gli arrivi e le partenze dei pas- 
seggiari, il tranbitò dille merci, e di aNontanirò 
dalla frontiera tutti gli emigrati più pericolosi. 

Colla fermezza e con una vigilanza costante 
L___———Tm——_T—r—--A 
niuna, che si dà alla parte. moral», .civè al 
septim.nto, fan-si che si coltiva il cipo esi 
liscis vuoto. al cuore, Questa è,.a porer.no- 
Istro, noa strambezza. cha. ron ha. l’ugnaler! 
È.ilisertimento. Ja porte. soave e finmirile 
della;mostra, natura; l'intelligenza è. Ja parte 
dura, sapra se. mascolina; ora tenete bin prot 
sente per: vostro (governo cha in quelle-petti 
dove'}a prim tace e prepossdera la.sacenda, 
"I soue popoli barbari; dui e crudeli. Errita 
a ‘ve.lera come i.giovanottidel-giumno, specie 
di: psppigalli parlanti ‘che .sanro L:nto » mé 
moriè;-ostentazio la (Joro ;supezionità in.tuita | 


lle materie so i loro maggiori che appreseto 
lino grau.tibro dell'esperienza, come. gente 
di gransered.to; ed anche. i loro propri padci. | 
lì sopportano, mancando ad essi retto. giu 
\\dixio a sane ragioni, di fronte ali'inerffcibile 
\fraseologi1..@ sofistica ; argomentazione me- 
ildenaa; argomentazione. ivattuabile | perchè 
non ha basi, è non riconosee. quella .su. cui 
isi.fonizno gli.argomenti contrari, 

«Se mn:quelelLe giorno metteremo ‘su. nn 
collegio, eccoti, o lettore, il nostro program 
ima pel caso tu voglia confidarei tuo figlio! 

| ‘Cattedra prima nella quale s’insegne-à: 

Che l’uomo senza religiore è una belva 
ferocé, ingrata # stopi», che împiega lo sus 
‘f«coltà in pregiudizio propriò e degli. altri. 
Che la religione non è una favola, nè un 
sist ma che cisscuno può febbricarsi secondo 
la piccola veduta delle sue.ide:, ma-sibbene. 
ura rivelazione divina, e non può essere, nè. 
‘intendersi altrimenti. Che la nostra débol-2za 
può farci scostàre dai siii comandamenti, ; gii Neste cose | 

ma però l'intelletto noù può senza apostasia | compatibile col mostro cul'egio dei primi s.n- 


@appartarsi dai suoi prircipii, e che un’apo- | timenti. Lee 11 i 
stasi, per pictola che sia, è ua male molto | ;Coa, la surriferita aria di disprezzo dete- 
Ha n dif GT î a’ a) i 
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{diélla: "età > mabdetan! Maid altréi vanto; ‘gli. 


Jithoricitrà comfbitieva | 


13 


nostri diritti di #pàda! avrimmb ‘lo scisina 
tra Palio è Ìl bass clero’ e Ta kavtbbe fidilà 
| ped Roi. Scorffutithifimolo subito, e sia no- 
| Ginkehiè tutti restino colpiti dall’esempio. » 
| ——Gi'paro aduriqe di aver trovata lavora 


| contrò il M'ngini. Fu whe ragione. di'alta 
prudenza politica, come la-si intende helle 
\ardle della Chri@ rotaie; pèr prevenire che 
| P@sembio ficébte  probeliti fra «i. parroci 
ituliatà. 

Mi} "in fin'déet cont queile fa ‘l’uffetto di 
| qitesto Tatto? ‘Rota si'lusitgàva éhe il Mon: 
| gidi Sì Sarelib® spaveritàto; sperava chè Ju 
| pafolatione d’'Oggebbiò si Strebbe'tatfa sol- 
levito otbitro di essi, ché #1 clefo del dire 
conidatiò avrebbe: preststo' l’opera stò) agi- 
tatitio lè cosciente; ‘Streditàò do il: Monpitti 
| defitto è fuori ‘del colifeasionale:! Ma Romi 
| si @'inpanivota “A prati’ partito Il M.ngidî 
(mot piegò diniàtivi dî Suoi! falminî; Ja pò 
polatiune d’O;gebbiò diefa ‘pròta di buoa 
senso ed sppreziò al suo giusto valore ua 
sédfntiuiva Janciàtà per rigioni politiche, Il 
clerò, sé pur lb téritò, fa impyotehte u nuo 
cerò 1 Mbmpiti?. ‘Echi vole fur “valere la 
| Scafimiiica Amehb &8n28 #47%0 etequatiò, venne 
séttoputro ‘a proéeszo critmitale è condannato 
eziazidio ali'indennità che | di régirne verso la 
parte querelinte; là quale indennità ei si dice 
clie il exvalietè Mopgini iitenda' sia distri 
buîta ‘ai ‘poveri mella somme «che verrà fis: 
sata dai magistràti. : 

Dalla scomunica adunque ‘Rota roù ha 
| tratto slewa pro; & dò deve renderla sem- 
pre diùl persuasa che ai nostri tetnpi!leermi 
spirituali» mon Bano slcutia: forza, quando 

sumo adoperato a fini mondabi. 


i isti no di. i 
NOTIZIE DI ROMA vb 
Setivati dl Titta, ‘in dati ‘aell'8 dicsln- 


bre alla Patrie H 


Il governo pontificio è finalmente uscito dal 
suo letargo .;riguardo alla conyenzione: del 13 
settembre, Posso assicurarvi ‘che è stato redatto 
ua inemorandum ‘ ‘tutte Tè Potenze cattoliche 
e verrà spedito prima delle feste -U&t Natal. 

Ecco in qual modo si spiega il ritardo avve- 
nuto nella redazione di questo memorandum. 
Si Via conoscere innanzi tu! qual effetto 
la convenzione firotuiteNbò  sufls potenze cat- 
toliche, ma ora si sa che non si può fare al- 


conte di Baeh o,il colloquio ehe..ha avuto col 
Santo Padre non lasciano più alcun dubbio. La 
Spagna poi in questo inbiiehto ‘pate un difen- 
sota potofsdlido; e sul quale il Sacro'Gollegio 
non può fare grande assegnameritò/. 

Non rimaneva adunque. alla Corte di. Roma 
chè ‘una speranza, ed ‘era. la; discussione del 
| Parlamento italiano. I-reazionari, di Roma ri- 
porievano le loto fallaci sperafze ‘nella discét- 
dia, che, a'loro ‘avviso, doveva nàstere dalli 
convenzione è dal trasferimento della eapitale... 
Caduto: queste illasioni ,  convenne 
prendsre una risoluZione: Dopo una recente 
riunione di cardinali ;sotto la presidenza, del 
papa, il. cardinale Antonelli si.è posto all'opera 
pe? redigere una nbta destinata a. far conoscere 
allo potenze. d'Europà l'opinionè del governo 


stabile è superiorità, guardava Tiburzio Ja 
sémpliciotit sua attiante, fa belli Queta. E 
diò non ostirité, Vifela ef tifi di quelle 
ervatàne privilegiata éhe si trovano in tutte 
lè'sfevè ‘Sociali ‘non’ per Glevarsi ‘sn ‘di ‘aste; 
ria &bbellirle, e mostrare ‘che Piò. dispensa 
lé'suè ‘grazie # titlti @guilmesto. 

La ‘povera Quela ful'allevatà nella scudla 
di maestra Rosita, di cui fu la preferîtà da 
chie et bambina, La, sia cata gara, la sua 
docilità, la sha ‘@pplicazione e ‘doloe indole; 
le fecefo germogliare rel cuore quanta buona 
s«inénta verne tà esso ‘sertinatà; Se per vm 
lato il caratt:re un' poro aspro di suo padre 
la faceva tiitiida, dall'altro Jato le esrezze di 
sui madre Ja fstevano confidénte. Era soave 
come uh giorno di eslm?; caritatotole come 
ufia sante, allegra, giudiziosa, e sì attàccava 
alle «persone ‘che ‘conosceva come il gelso 
| mino gttacca ai vicivi tami i profamati suoi 
fiori © 
CAPITOLO VI. 


Aprile 4 842. 


inanta è vasta ‘la Sfera dei sentimenti 
dell’uomo! Silò essa ‘può tstci uti ‘idva’ del 
l’etérnità. Sentà andare a cercate’ le sue 
varietà ed i suoi contrasti tra i diversi in 
dividuî della rézat ‘unîata, tra i Quali ne 
troviamo alcuni ‘élie somigliano agli atigeli, 
ed altri molti ‘al’diavolo, noi possiaitio ‘vé 
dére quest'orizzontè senza limi ini noi stessi. 
Però, <he"cosî è che' copté oggi di nuvole 
quèst’orizzunte; è domani diradandole le mio- 
stra rispleddere dei raggi di un sole bril- 
linte? La immagititizione. Ben. Ma che cosa 
dà ad essa cgzi una eororia di rose, e do- 
vb ORA i RION Sila) Moni di 


tdei e preti la pesano corne il Mofigisi sui 


| vo, fg 
| ragione di questo provvedimento etcezionale | 


cun ‘assegnatiferità/ nell'Austtià/ Myitorno del || 


‘abbiamo già fatto parola, le 


cel giornale, Vix della Rodt», fi, 18;' nel 
Mawas; fut 0 I Rurisfeta 0.93, a Londra! | 


del 
temi i J 
Malgrado tutti i. miei sforzi non ho potuto, 
fix: all òggi; riuscire a ‘conoscerdla sostinza di, 


ico intorno alla ‘convenzione del 48 sot 


saltato, & sid il'#ololomiditovfra tutti, aft || TUESIO memorandum, giactlib loi di ritiene gelo= 


samente segreto, ma debbo dirvi che i prelati, 
compresi i nemici del cardinale Antonelli, lo 
i un capo-lavoro, ‘* 

Non abbiamo d'uopo di soggiubgere che 


' lasciano al corrispondente delia Palrie l’in- 
| tera risponsabilità di queste informazioni. 
i La Patrie. ha. pure ricevato interessanti 


particolari intorno all’afresto déi pretesi si- 
cari che, stando alla Gazzette de France, si 
érsno recati a R.ma per tendére insidie alla 
vila del pipa, del cardinale. Autonelti, di 
monsignor De Merode ece. I tré srrestati 
nou sareLb ro. allro che uè biiganti venuti 
dalla provincia d’Astoli à corearè .ricoverò 
nello stato pontificio conttò Nd surità’ its: 
liane. Il governo pontificio se ne saréhba 
servito per, inventare quella storiella per 
mezzo. della quile spetata di commubvera 
tutto il mondo cattolico, 


La Perseveranza del 17 ha dal confine mar> 
tovano, ia data del 15 dicembre : 

Continuo è l'afatecendarsi della polizia austriaca 
di Mantova per il noto sequestro d'armi: il ca- 
gnotto da guinzaglio, Valtorta, si manda ora in 
«ppostameriti, ora in' cerca dicorrei veri o sup- 
posti, prendentto lingua :da. persone ; canosciuta 
come austriacanti. A Pozzuolo sul Mincio, ove 
si arrestarono quattro contadini, carichi di fa- 
miglia,, vennero mandati nove gendirmi, ed una 
compagnia di linea per. sorvegliarò accuratarmenté 
quel passo. I, sospetti della ‘polizia sl'appalesano 
nelle cose più insignificanti; si‘ spargono voti di 
notturne apparizioni d'uomini sui bastioni di 
8. Alessio ot raltrò posti guardatì dajie sentinelle, 
e subito si mandano ‘agenti dolla polizia a sor. 
vegliare quei posti; e si.molestano gli abitanti 
vicini senza. -aleun pro. Ilmuoyo commissario 
superiore, di polizia ha sereduto una dimostra- 
ziona politica la replica di un'aria cantata al 
Watto Andreani dal baritono Bolognese Liuteri, 
stita ‘applaudità dall’udiforio, e dopo finito lo 
spettacolo, lo faceva tradurre in-prigione; se non 
che;'avvisato- il governatore della fortezza che 
éra presente allà seona, e.lui cogli altri applau- 
deritey andò. allal; polizia; 6 non.senza difficoltà 
ottenne? che si lasciasse libero il baritono, di- 
cendo che: stava, sulle sue spalle il mantenimento 
della quiete della fortèzza; insomma, i motì del 
Friuli ed i pochi sequestri. d'armi hand messo 
una erande pattra in:corpo ai Cominstori nu- 
sttiabi, e suoi.satelliti. | : 
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NOTIZIE ESYERE 

u rare re nr È 

Littéte da Vithna smiefitisconto 18-voce che 
l’inipiratofe Frattcesco' Giuseppe abbi ricnt 
sato d’atcettàrè l'itdirizio. M4 sirébbè però 
vèro che l’imperstote avtebbe manifemato il 
degìderib chie l'indirizzo gli foséà presentato 
dal ministro di stato e non da ‘una deputa- 
zione della Cimera dei deputzti. 

Si dice pure. che l’imperatore risponderà 
all'indirizzo per mezzo: d'un messiggio, cha 
sarebbe stato dis:us:0 nel Consiglio dei mi. 


ntri; 6 si afferma. che, rigmardo allo stato 
etcezionale déila Gablizia, questo messaggio 


rumÉTT'‘ én 
mani una di ciprest6? Il cuore. Bane. E 
qual<è il’astro che harittà sulie maree del 
ortore, & clio 1o fa sorridere oggi e sospirar 
domanj? È il soffio che natté dall’agitarsi 
delle ‘ali di un afigelo; cs» dulla terra per 
averla eredutà migliore di quello chie è; è 
che si ‘sforza inivamo di lanciarsi nell’aere 0 
volate al cielo ; ogni volta che” il dolore ‘ 
Porrore è la ‘indignazione rompono il sno 
petto. A cha p»i tarti poeti hefino seritto 
tante viaguifiche strof+ per dipingere quella 
Malineonia, quel rincrescimento che mon è 
perle anime elette se non l'ansia della sn» 
tità, l'ideale dell'anima? Egli è yerchè nel 
eristiano, questa tristezza è ‘umile @ malin- 
conica; e nello s:ettico è acre e 'bestemmiss 
trice. Nel ‘primo spingo il piede verso Pala 
tare; nel seconiio al suicidiv! 

“ A Glie quest èlevità “digressioni ? Perthd 
in'una novella che dovre:beVavore il errate 
tera medio tra il sezuràuntatò ed il giocoso, 
sAtivmo di resznte da uno di questi ‘estàéni > 
all'altro: «pposto? Spieghismoto. Fgli'è @ha 
uom serivitimò novelle, ma' sibbené quadti 
della ‘vità tmana tale qual è; tal quale Ja 
vedet® davabiti &i vostri propri occhi. Oa it 
mondo è comè ‘la testa di Giano eon'dità 
fatte; una è quella di Demoerzio, è V'altia 
è quella di Eraclito ché p>ssano suetessivia 


i mente innanzi a voi alternendo il riso col 


pianto. Se, per esempio, scrivessimò la sto 
ria délle vestia proprie impressioni, nod do+ 

“inmo tgualmerte alternare i nòstri capi. 
toli, per deserivite. le diverse impressioni 
che ricevete ? Dopo queste riflessioni espli» 


È 3 ‘ cative e giustifisative, proseguiàmo. 
è che le dà quisto potere ? Chie cosa è che'| 


— Giuocavamo nel convento di mottathe, idi cui 
fepelalte che ig 
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manterrà fermo il diritto della Corona di so- 
spendere le leggi ordinarie @ p:cmulgare le 
. leggi marziali in qualunque ‘parte d.li’im- 
pero, senza render conto di questo provvedi- 
mento al Reichsrath. ' MASO 

Si legge nella France del 46: 

Prima di ratificare definitivamente i trattati 
di commercio e di navigazione conchiusi colla 
Francia, nel. mese d'agosto 4862, lo Zollverein 
ha desiderato di aprire nuove conferenze a Ber- 
lino su certe disposizioni di quegli accordi e 
delle tariffa che vi sono annesse. È 

Queste nuove conferenze sono ora state chiuse, 
e secondo quanto si sa intorno al loro risultato, 
i commissarii francesi e ‘prussiani non avreb- 
bero durata fatica a mettersi d'accordo su al- 
cuni particolari ch'erano in discussione. Sarebbe 
rimasto stabilito, che nell'interesse del commer- 
io dei due stati, le parti contraenti porranno 
‘simultaneamente in esecuzione il nuovo regime 
doganale che deve: regolare gli scambii tra la 
Francia e lo Zollverein. 

La Gazzetta dell’ Alemagna del Nord annun- 

. zia, dal suo eanto, che essendo terminati i 
negoziati tra la Francia e la Prussia, riguardo 
al trattato del 2 settembre 1862, il proto- 
collo finale è stato firmato al ministero degli 
affari esteri. ; 2 RS “ 

Pare che la Prussia non sia disposta più 
della Russia a trattare caritatevolmente i 
religiosi de’ conventi soppressi in Polonia, 
che sono stati espulsi dal Joro paese. Ua 
giornale di Berlino annunzia. infatti che il 
governo prussiano ha presi dei provvedimenti 
per impedire ch’essi si stabiliscano nel suo 
territorio, sotto pretesto che potrebbero co- 

1 . 
"a i'orindipe Earico VII di Meusg, presente- 
mente ministro di Prussia a Cassel, è stato 
nominato inviato straordinario e mivistro 
plenipotenziario alla Corte di Baviera. — 

Secondo la France, il generale Murawieff 
ha esiliato non meno di 150 mila persone 
dalla Polonia. Ia tutta la Lituania non ri- 
mangono che sstte proprietsri polacchi; dua 
anni or sono, ve ne erano 637. — 


een 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 

Pa 15 dicembre. — ‘Continuo que- 
DRS O darvi qualche informazione intorno 
agli affari così imbrogliati della Germania, di 
cui già ieri vi fec qualche parola. Quaste 
informazioni, sttinte a buona fonte, permet- 
tono di farsi un’idea- un po’ più netta, della 
i ione. é sò 
"ival'aveii sentito a parlare senza dubbio 
dei progetti che si ‘attribuiscono (al governo 
francese di comperare delle miniere di car- 
bone a Sasrbruck' nella Prussia renana, 
nisto ehe dovrebba avere per conse 
nr lo stabilimento . di depositi. di que- 
a su certi punti importanti del 
rd. La. notizia delle trattative 
rigusrdo era sone smen- 
i apprima, poi nuovamente a ermata, @ 
agi t il ‘Conbtitufienne! di questi. ultimi 
{orui aveva com una sua nota confermata 
l'esistsnza di questo progetto del governo 
pa RI situazione, tal quale esiste, e 
non se ne può più dubitare, crea della 
relazioni particolarmente benevole tra la 
Francia e la Prussia, ciò che, come voi 
potete bane immaginaré , inquieta singo- 
larmente l'Austria. L’irritazione del gabinetto 
di Vienna contro quello di. Berlino si au- 
menta adunque sempre più, quanto mag- 
giore diventa la certezza della connessione 
ehe la Prussia sta per fare alla Francia. 

Duro dire tuttavolta che questi timori sono 
i in ip quelli che circondano 1 imperatore 
REL Gi190 ve che nell’imperatore stesso, 
IA racconta, che quando i signori Schmer- 


Mi sì racconta Che ue 
s -Pouilly facero conoscere al- 
ling e Mensdorff-Pou:!!y ti queste trattative 


imperatore l’«sistenza u' 
e la Prussia ‘a 1a Francis, in igine 
risposto che gi facevano all'insaputa del re 
Guglielmo, il quale non avrebbe mancato ui 
dare soddisfazioni all'Austria “quando avesse 
creduto opportuno di chiederla. 


it 
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go abbiamo veduto tanto piecole, e che ora 
incontriamo eresciute, perchè son passati di 
i uni, 
str personale si è aumentato di un’al- 
ira fanciulla di 12 sunt a nome Regina, fi- 
glia della marchesa di Alocss , la quale do- 
vendo fare un viaggio a Madrid, aveva chiusa 
gua figlia nel convento nel quale essa stessa 
ta cresciuta. ) 
po Fogg le fanciulle. nei converti non è 
usanza di oggigiorni; Ja madre che pensass® 
gosì, ssrebbe tenuta par una madre tirsnna 
ed snticostituzionale. Toglisre alle fanciulle 
i ricaprati mantelli. e le -lucsisanti sciarpe, 
di cui fanno mostra al passeggii; togliere ad 
‘»re con testa aita.e con inso- 
a ja coloro ehe;le circondano; to- 
(ilo ica inecenti.il dere la loro opi- 
nione ed emettere il proprio voto sg ope 
vare ed il portamento della signora " () 
della tal’alira, è lo. stesso che. vilipendere 
i saeri diritti. delle fanciulle. ]mpediro a 
bimme di otte anni di Te (CR 
seggio da garzoncelli di. dieci, e di.ricevere 
luttera surilte. con, matita sopra carta che 
porta impresse le iniziali di chi vi scrive, e 
sulle quali si vede nua corona invece di una 
ghirlanda, serebia un flagrante avviamento 
all’oscurantismo. î $ 
Insegnare alle- fansiulis il cucira. una, ca- 
niîcia invece di-rieamare un moccichino od 
gn cuscino a paesaggio cinese, 0. In nadro 
che affligge la vista di. tutti color ; che lo 
guardano ; far loro leggere buoni libri, Oli 
Vasgelo cristiano in luogo del periodico delle 
mode ; far loro aver cura della casa e cuei- 
nare, vece di toccare il piano sotto, ore, al 
giorno ; ju'to ciò sarebbe peccato di lesa ele- 


acq 
quenza lo 
sta mater: 
mare del-No 
intraprese a questo 
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essere seguite, ai pss. | nendo 
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Devo aggiungere che quest’opimione: del | 
l’imperatore Francesco Giuseppe nin sembia 
molto c mune sgli ucmini politici della sua 
Co'te, i quali imparsrono dopo lungo tempo 
a conoscere la potenza del signor di Bisma:k, 
attuzlinente-il xero ed mnico signore delia 
Germanizza., } 7 Le we i: 
: Is.tedesshi non h:nno ‘ancora dinite tutte 
le tribolazioni che loro]preparò la quistione 
dello»Slesvig - H.Istein }- es«dubito, piucchè 
mai..ehe L'Austria possa intendersi colla 
Prussia. intorno a ciò. Da prima l’opinione 
pubblica in Prussia, quind’anche mancasserò 
le intenzioni bea decise del sig. Di B smark 
eserciterebbe una pressione irresistibile sul 
governo per l'annessione dei ducati. Su que 
sto punto non havvi che un modo solo di 


vedere in.tutto.il.psese governato dal signor | 
Di. Bismark: tutti vogliono. ugualmente. l’an- | 


nessione. Vi sono tutto al più delle grada- 
zioni. nell’energia della volontà. Il partito, 
degli. arrischiati.Ja.vuole a qualunque coste; 
anche quando. si dovesse ottenere. col mezzo 
della forza.e gettare per questo.il guanto a 
una porzione della. Germania, perchè sarebbe 
questo, esso, dice, il modo .di conoscere i 
suoi amici ed i suoi avversari. I più.mode- 
rati dicono che bisogna aspettire, per giun- 
gere agli estremi mezzi, che il duca di Au 
gustenburgo abbia rinunciato recisamente e 
senza alcun possibile ritorno ad accettare le 
condizioni. ehe. il. governo. prussiano gli.ha 
imposto, e, col favore delle. quali la sua ac. 
cettazione sarebbe un’annessione mascherata,. 
Finalmente il. terzo partito, ancora più ipo» 
erita, che vuol mascherare l'ambizione della 
Prussia sotto un sognato diritto che si cerca 
di: far risaltare scuctendo la polvere degli 
archivi per farne. saltar; fuori una qualche 
pergamena.ehe accenni agli Hohenzollern co- 
me. possibili sovrani dei ducati. 

E non w’ha dabbio che i.documenti si tro- 
veranno, perchè ne trova chi vuole negli 
archivi. Se la loro opinione trionfa, possia- 
mo. adunque aspettarci di veder comparire 
fra breve-dei documenti. ufficiali, i quali di- 
struggerenno-tutti i diritti che i pretendenti 
hanno posti innanzi .con. tanta cura. 

Mi si dice. che il duca di Oldevburgo, in 
appoggio de’ suoi diritti, non ha potuto pro- 
durre altro dinanzi alla Dista ehe i docu 
menti di Kissingen. 

Si parla del signor Walewski come mini- 
stro delia. Casa dell’imperatore e delle belle 
arti, colla.sorveglianza sul Moniteur. 

L'imperatore ha voluto comporre egli stesso 
l’epitafio da collocarsi sulla tomba del sig. 
Mocquard. Il signor L:guéronnière è stato 
ricevuto ieri in udienza da Napoleone III, e 
si dice che sarà nominato segretario. 

Il signor Bacciocchi continua ad essere 
gravemente infermo. ' 

La Vta di Giulio Cesare deve essere pub- 
blicata fra 15 giorni. 

Il principe Napoleone va oggi a eaccia 
nelle terre del signor Pereire, con i signori 
Nigra e Bixio., ia n 
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PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza “del 'presidettte* Manno, 

' ‘Seduta del 17 dicembre. 

La seduta è aperta- alle ore 23/4 colle 
solite formalità, «1 poi {RIG 
Viene in discussione il progetto di legge 
er l’autorizzazione ‘di spese straordinarie 
sui bilanci 1864 e 1865 del ministero’ dei 

lavori pubblici per lavori marittimi. 

Dopo breve discussione, a cui. prendono 
parte .i senatori MenanREA e PALEOcAPA, ne 
sono ‘approvati gli articoli * 


“Lanza {ministro dell'interno) presenta due: 


progatti di ‘legge relativiil primo alla proroga 
delîa legge sul-btigautaggib, o' il secondo ai 


commissari di leva, già" approvati dalla Ca-- 


A DIRETE INT (REDINI DIRCI RAT E POLARE TIT 


ganza. A che simile educazione triviale, quan- 
do tutti siamo ricchi o speriamo di divenirlo; 
quando per notizie degne di fale, ricevate 
per mezzo-del telegrafo elettrico, si sa-che 
arriverà quanto prima un intero assortimento 
di diamanti californiani che meneranno su 
bito a nozze questa immensa schiera di prin- 
cipesse? 

Il solo easo adurque che obbligò sua ma- 
dee ad andare a Madrid, fece restsre Regina 
nel conventi. Le altra fanciulla erano gente 
oscura, la maggior parte orfane, che îi bani 
dei loro parent, cd al:une caritatevoli per- 
sone, 0 che le stesse monache mantenevaro 
nel convento, Legavano esse dei mazzolini 
di fiori. R-gina trovevasi innanzi ad ena 
fanciulla pallida ed-immobi'e, che. si man. 
teneva in. piedi, appoggiate ad. un albero, 
Regina era quella, stessa, fanciu'la «he sb 
biamo vista sul battello a vapore prendere 
vivissimo affetto per la povera Legrimas. 

— Su, vieni a correre, le diceva ri'e- 
a gran pena i suoi piecoli piedi in- 
quieti, che pareva avessero le ali come quelli 
di Mercurio. Pershè non mì dai la mano? 

— Mi sento annviata. Disse la bimba pal 
lid:. 

— Lasciala, andare, Regina, eselamarono 
due fanciulle, che passavauo in quell’istante 
in cerca delle altre, portando tra ie mani un 
vaso, di; fiori, come, le. sante, Giusta e Ru; 
fina, lasciala. Vedi. che. non. ha. veglia. di 
correre..:. Niente, le. aggrada, nè. correre, 
nè, giuocsre, nè parlare, nè mangiare, nà 
durmire; niente le dà genio, se, roa il fer 
niente. Oh! Legrimas, sovo sl tuo. paese 
tatti.così infagerb?. >. 


La fanciulla pallida, nel’udîre questa do- 


mordi dci deputati. “È chiesti areòncessa lar 


genza pel primo. 

TorELLI (ministro d’agrieoltura e commèr- 
cio) presenta un progetto di legge per la 
proroga del termine per l’affraneamento delle 
enfitevsi nell’ Emilia, nel'e Marche e nel 
Plpbrinio (4) CI do 

È approvato l’artieolo unico del progetto 
di legge per la costruzione Mic 
l’istituto d’incoraggismento di.Napoli. > 

Si passa alla votazione segreta sni due pro- 
getti di legge testè discussi, e si ottiene il 
seguente risultato: LOSE: ; 

Sp:sè straordinarie per lavori marittimi. 

Votanti 89: favorevcli 56, contrari 33. 

Il Senato approva. 

‘ Istituto d’incorazgiamento di Napoli. 

Votanti 87; favorevoli 52; contrari ‘95; 

- Il Senato approva. | 

‘Viene in discussione il progetto ‘di legge 
per una_ pensione vitalizia a ciascuno dei 
mille della spedizione di Marsala. Pi 


L 


L'ufficio centrale ha introdotte alcune mo- 
dificazion: nel progetto approvato da'la Ca- 
mira elettiva, che però non ne modifica pro- 
fondamente la sostanza. 

Lanza (ministro dell’interno) accetta ‘la 
redazione dell’ufficio centrale, 

Dopo alcune osservazioni dei senatori Di 
Castagneto, Martinengo, Arrivabene, Della 
Verdura, Capriolo, Farina, Tecco, non che 
del ministro dell’interno, la discussione ge- 
nerale è chinsa, 

La seduta è seiolta alle ore 5 1}4. © 


Lunedì seduta pubblica alla ‘ore 2 pomeri-' 


diane pel seguito della discussione del pro- 
getto di legge relativo alla pensione ai mille 
di Marsala. È 

Mea Ava VAVAVaAVaVani 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente UassinIs. 
Seduta del 17. dicembre, - 

La seduta è aperta alle;ore 110 e mezzo 
colle consuete operazioni. preliminari, 

MaLencHINI. domanda ed ottiene di. poter 
interpellare immediatamente il ministro delle 
fin nze sopra alcuni. provvedim:nti. relativi 
alle merci che transitano per la città dì Li- 
vorno. Egli dice che Livorno non fu trattata 
come lo sono i porti franchi di Ancona e di 
Messina a-questo riguardo,.e ne chiede .il 
motivo. 

Secca (ministro delle finanze) risponde 
che questo .lagno non gli giunge nuovo; ma 
fivora non ebbe agio di studiare la questione, 
Non, volle aduttare. provvedimenti proavi- 
sorii per non fsr credere d’aver mutato:opi- 
nione sulla questione dei porti franchi. 

Egli è partigiano dell’abolzione di questi, 
ma non si può procedere a questa riforma 
così di un subito. Proposte in proposito gli 
furono presentate dalla stessa città di Li- 
vorno; ma non potè finora esaminarle, 

Il minist:o conchiude promattendo ed in 
breve di prendere i più opportuni provve» 
dimenti. 

MALENCHINI si dichiara soddisfatto, 

CapoLini domanda di «invertire l'ordine 
del giorno, ‘e di poter egli per primo. svol- 
gere la sua proposta relativa «alla. proroga 
dala esenzione del pagamento della tassi di 
registro a favore dell’affrancazione di enfi- 
teusi,. canoni e livelli. 

SecLA (ministro delle finanze) riconosce 
la opportunità del. provvedimento. richiesto 
dall’on. -preopinante, per. soddi:fire almeno 
in parte ai desiderii del, quale annuncia. di 
aver già preparato e che presenterà-un pro- 
getto: di.legge-per-una.proroga. a tutto marzo 
di: detta» esenzione, 

CapoLINI vorrebbe estesa questa. proroga 
almeno a ssi mesi, 'ciò che si riserva però 
di proporre in via-di emer damento al mo- 
mento che verrà ia discussione il. progetto 
che il ministro ha prem:sso di* presentare. 

SELLA (ministro) depone. il ‘progetto di 
legge, suindicato. Y 
i î 
manda puogente, proruppé a piangere. 

— Eh! l’abbiamo fatta grossa! ‘disse una 
delle. mordagi. Essa. è come la fonte del 
pianto, non puoi accostarti senza b»gnarti, 
da qualunque lato la tocchi, spruzza aequa. 
Se suora Soceorsò la vede a piangere, stia- 
mo fresche! Gesù! Non piangere fanciulla 
mia, per Maria Santissima! Che ti abbiamo 
fatto, Lagrimas? Ci hàî annoiste con questi 
eterni sospiri! Non essere ecsì piagnolante 

— Ia chs vi ho offeso, che m’iugiu-iate 
così? disse la bimba, senza cessare del 
piangere. 

Alle altre diede tanto coraggio, il vedere 
che non ristava dal piangere, e ne furono 
sd un tempo eosì indispettite, che si mi- 
sero a dire alteraativamente: 

— Fonte di lagrime! 

— Valle di lagrime! 

— Mare di lagrime! 

— Emporio di gua)! 

— Piangi puré, ché noi ridiamo, com- 
mare piangi-sempre; seghita, seguita a far così 
chè non avrai bisogno di alcunò per disse- 
taré il tao camsrinò, cre 

N°li'udire tanie ingiurie, Lagrimas cadde 
d'stisa al suolo, il suo respiro divenne af- 
fangoso, i suoi grandi occhi si aprirono a 
dismisura e rimasero immchili, ed essa ap. 
poggiò le mani sul petto iperocieshiandole, 

— Gesù, valga per non detto, dissero le 
fenciulle dal vaso di fiori; palpito, convul- 
sione, svenimento! Se viene suora Soccorso 
possiamo raceomandarci a Dio; ciò dicendo” 
avevsno giitato via.il vaso, e si erano messe 
a correre, dileguandozi per l'estremo oppo- 
sto del giardino. fon 

Riga aveva due anni dippiù di Lagri- 


tn 


eee rr Je O I zen md i ln La min 


i Pres. gliene dà atto. Indi propone che 


prima di passare alla discussione sul pro- 


“getto per lo esercizio provvisorio del bilan- 


cio, si esaurisca la discussione su quello 
relativo alle pensioni militari, ciò che serà 
molto spicciativo, essendosi posti sui rima- 
nenti articoli perfettamente d’accordo ìl mi- 
nistaro e la commissione. E 
* Difatti la Camera li approva suceessiva- 
mente con poca o nessuna discussione, se- 
condo le nuove proposte coneordate fra il 
ministero e la commissione. 

Pres. annunzia che fu già presentata la 
relazione sul progetto di legge relatiro alle 
ritenute sugli stipendi e sulle pensioni degli 
impiegsti, ieri approvato dal Sinato eon po- 
che modificazioni al testo già approvato dalla 
Camera. Egli propone pertanto di passare alla 
discussione di questo progetto. vera 

De Fitippo (relatore) dà Jettura della in- 
dieata relazione, la quale; do}o esposto in 
chs consistono gli emendamenti introdotti 
dai Senato, il principale dei quali si è di 
aver limitato ad un. biennio la efficacia delle 
legge, eonchiude per l’ approvazione pura e 
semplice del progetto coi detti emendamenti. 

Sineo propone che si riduca a soli 6 mesi 
la durata della legge. Ma poi scorgendo la 
Camera. poco. disposta. a rimandare il pro- 
getto al Senato, ritira il suo emendamento. 

La Camera approva senz’ altro detto pro- 
getto. |. 

La seduta è sospesa dal meszogiorno al 
tocco. Al tocco è ripresa. ui 

Nessuno avando ottenuto la maggioranza 
assoluta. nella prima votazione, si procede ad 
una seconda votazione per la nomina dei tre 
membri della Commissione di sorveglianza 
alla Cassa ecelesiastica. 3 

L’ordine del giorno reca la discussione del 
prog«tto di legge relativo allo esercizio prov 
visorio dei bilanci nel primo trimestre 41865; 
e svolgimento delle interpellanze, dell’onore- 
vole Bxio sui risparmii aununciati nei bi. 
lanci dei ministeri della guerra e della ma- 
rina. 


Bixio dichiara prima di futto ch’egli non' 


è di quelli .ehe vogliono la guerra subito. 
Egli anzi non vuole farla se non il giorno 
in cui l’esito ne sia piucchè certo. Sa non 
che, il momento di entrare in campo può 
non dipendere da noi; ed è perciò ch'egli 
vuole che il paese sia. sin d’ ora in grado 
di difendersi vittoriosamente da qualunque 
attacco. Egli non dispera che l’Italia possa 
resistere «nche oggi, ma non senza il con- 
corso della rivoluzione, ciocchè egli ame- 
rebbe non fosse necessario, per non dare au 
torità ai partiti, i quali non possono che di 
sfare l’Italia. L'italia non può essere mante- 
nuta che da un governo forte; ‘e gli uomini 


del partito avanzito non sono quelli che égli 


creda capaci a guidarne le sorti. 


L’oratore dishisra inpltiè che in quello 
che sta per dire non fa questione. delle per-. 


sone dei ministri, che stima individualmente, 
ma di cui non può approvare nè tutti gli 
atti nè tutte le. opinioni...ladi. entra nella 
questione dell'ordinamento dell’esercito. 

Da questo, passa allo #ppostamento delle 
forze, intorno a che egli vorrebbe piuttosto: 
un aecentremento delle medesime, che uno 
sparpagliamento, come consigliava l’on, Lo- 
vito contro il briganteggio, Accennando. alle 
basi dell’esercitò,, secondo. la..legge..dell’a 


gosto. 1862,.. domanda;.parehè non si.abbiano » 
sotto le armi le. classi: dalla medesima-pre-. 
scritte in :tempo di «pace» Perchè. si-sono. 


congedati 90,m.. uomini? Perchè non si la- 
sciò che alcune classi compissero il loro 
tempo? Ciò forse si è fatto per-economi?, 
ma conviene prima «he il Parlamento l’ap. 


provi questa ec.nomia. Poi venne testò.ordi-.| 
nato il disarmo della piazze forti, «gi dice,, 


Quale dimostrazione ha..inteso il governo 
di fare ton-questa. misura.? :Il--paese non 
vuol saporne ‘di.usa politica di rassigaza 
zione. È MER sid be A 
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mas, era alta, bin formata e con utia testo-' 


lina, tra le cni purissime linee si svolgeva 
una singolare b«llezzo. La sua fronte altiera 
ed il suo andamento snello e dignitoso, pi- 
lesavano la fanciulla ricca, carezzata, ed al- 
levata senza soggezioni. Chinò essa gli oc- 
chi verso l’altra fanciulla che ‘era ‘al suolo 
caduta, e sebbene non parlasse, un osser- 
vatore conscio di quanto sia dolce e divina 
la compassione avrebbe scorto nel suo sonsrdo, 
la nobile espressione di ‘un'erergica volontà, 
ed il fermo proposito di proteggere il giusto 
contro il: prepotente, il debole contro il 
forte, 

Senza fara strepito, serza chiamare aiuto, 
aveva Regina sciolti i lacci della veste della 
sua eompagn?, e la sosteneva stropicciandole 
doleemente le braccia con la palma della 
mano, come aveva visto praticare in simili 
oecasioni dalle monachè; in questo mentre 
giunse sopra suora Soccorso. 

— Che cosa è questo? E come ciò è av- 
venuto? Domandò con vocedevera la buona 
rsligiosa ? : 

Ambo ?: ragazze tacquero: Lagrimas, per- 
chè tra le sue angeliche qualità primezgiava 
quelle di padronare, o per meglio dire, 
quella soave creata*a erestiuta tra i pati 
menti fisici ed i sentimenti religiosi, non 
trovava mai luogo a perlonar:, non ecno- 
scendo che fusse risentimento, È 

E Regi a, perchè area la mb.Ità d'animo 
che rifugze dalla delazione, ; È 

Lagrimas iutabto si età riavn'a, ed a si- 
curava suora S.ccorso che sentivasì bene. 

—.Chi ha posto qui questi vasi di fiori? 
domandò la mozaca vedendo quel vaso che 


le sante Giusta e Ruffina avevano lascieto vl 


Per rigorre queste pizze sul piede di pri- 
m?, non ci vaoi meno. di un mese, E chi 
cì garantisse, neppur per un mese, 4 
attaeco dell'Austria? © ana 
Per quinto le condizioni interne dell'Au- 
stria sieno imbarazzanti, essa ha un «eser- 
cito di seicentomila uomini, con parte dei 


quali può invadere a qualanque momento il 


nostro territorio, sopratutto dacchè coi re- 
centi servigi resi alla Prussia ed alla Rus- 
sia si è assicurata per avventura il loro cor- 
corso, od almeno la loro neutralità. 

Se avvetisse un cambiamento in Francia 
non potrebbe l’Austria ‘credere utile di ap: 
profittarne? Le nostre economie a questo ri- 
guardo non aumenteranno d’altronde neppure 
ìl nostro credito. Danque le vendite di ca. 
valli, il licenziamento delle classi deggiono 
sigaificare un mutamento di politica. Gli uo. 
mini onesti che compongono il ministero ci 
espongano questi motivi. Il Parlamento ne 
giudicherà, perchè è la Camera che deve 
giudicare i mivistri. I ministri non devono 
cadere fuori di questa Camera. > 

SANGUINETTI interrompe l’oratore con qual. 
che parola che non arriviamo ad udire. 

Brxro (continuando). Se l'on. Sanguinetti 
ha qualche cosa in contrario, lo dica chia- 
ramente, che gli risponderò. ° 

L'oratore passa a discorrere della marins 
a proposito della quale deplora chs si abbia 
disarmato una parte della  fl,tta. Egli diee 
che le flotte non si formano che colla în- 
cessaute navigazione, unico modo perchè i 
nostri marini possano. up giorno o l’altro ga- 
reggiare cogli inglesi e coi francesi. Tanto 
maggiormente c'ò è necessario per Ja nostra 
fitta ché non ebbe oecasione di illustrarsi 
come l’esercito. In vece che tenere armata 
la divisione corazzata, allo scopo di una non 
interrotta navigazione, ‘era meglio mante- 
nere la divisione mista. Le economie su que- 
sto punto guastaro ogni progresso nella 
istruzione dei mostrì marini. Conviene poi 
ultimare lo arsenale della Spezia. 


Così pure, dal punto di vista nazionale 
dice l’oratore, non conviene tenere nella 
darsena di Napoli e nel cantiere di Castet- 
lamare tutto il materiale dipendente dal di. 
partimento meridionale parchè questo ulti» 
mo si, può, incendiare în mezz'ora. Non im» 
porta nesconderlo, perchè tutti gli uomini 
del mestiere, amici e remiei, lo sanno: 
coma noi conosci*mo da qual lato difettana 
gli arsenali ed i forti dei nostri nemici, La 
lughilterra ci ha dato l'esempio di non a- 
ver paura di svelare, queste piaghe. Ma do- 
vremmo imitarla anche nella prontezza di 
porvi rimedio. Perchè non approfittiamo noi 
per mettere al riparo la mostra flotta del 
porto di Taranto, di Msssina, di Siracusa e 
ci. Portoferraio? i 


Mi dorrebbe di spiacere colle mie 
al generale; La Marmora; ma col erre dre 
si. rimedia a nulla. Quanto: alla condizione 
delle nostre finanze, è una esagerazione il 
dire che si sia alla vigilia del fallimento, 
Bisogna aver fede nelle forze del paese, 
L'Italia sin qui si è costituita con minori 
sacrifizii di qualunque altra nazione. Il' solo 
Piemonte sin qui ha fatto ingenti sacrifiziì; 
mentre le altre provincie italiane; senza loro 
colpa, non hanno ancora avato occasione di 
fere altrettanto nè in uomini, nè in danaro. 
La Sicilia paga infinitamente meno di quel 
che. potrebba per la ubertosità del suo suolo, 
se wi camminasse di. pari:psso la' attività 
delle popolazioni. H solo. tiemonte e la Si= 
cilia hanno sin qui veramente: combattuto 
per la causa dvila patria, mentre un eser: 
cito napoletano nel 48 "la disertava, e nel 
60 1a oppugnava. Perciò alla cessione -diVe 
nezia 10 ne: preferirei ‘il conquisto anché se 
fosse col. sacrificio di-100 mita uomini, per- 
chè è neeessario che tutta Italia, per essere 
concorde e rispettata, possa dire di aver 
fatto le sue prove (bene). I paesi mon si 
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mezzo del cammino, mentre quei fiori erano 
fortunatamente susciti illesi dalle mani poca 
esperte che li avevano trasportati. 

Regina si ticque, e la suora. chiami tutte 
le altre fanciulle, 

Vennero pure le colrzvoli, avendo scol- 
pito in volto la e5nfusione, il rimorso e lo 
scoraggisrionto. 

. — Dove portavate questo vaso di fiori? 
domandò la religiosa. Nell’udire questa do- 
manda the non aveva nessuna relazione con 
i cattivi trattamenti-fatti-a Lagrimas, un 
cambismerto repentino e magico ebbe luogo 
sul volto delle giudicabili; sparirono le zubi 
dalla loro f onte, e vi bril!ò il sole —, esse 
risposero; i 

— Qui, vicioo al fonte. 

— E perchè? 

— Perchè; volevamo .ineifiarli.; e ‘col ca- 
lore che fs; ci rinerescevà trasportar l’acs 
qua da molto lontano, | ì 

— Questi fiori; prosegui Ja monaca, sa- 
P'ta voi che iò li cresceva per adornarne 
l'altare della Madonna -il ‘giorno della. sua 
festa ? 2: % ti 

o Stsignora. 

‘— Ota perchè ia detto giorno potesse la 
Pianta essere del tutto fiorita, necessità che’ 
sta al‘sule riel ‘sitoUlove’ si trovava, ‘è non 
all'ombra degli ‘alberi presso la fontana 3 sape 


| piùte; figliuole mie, chiemon' si risparmia fa- 


tica vin ‘servizio di Dio,” e sa a vor questi! 
fiori: sembravano appassiti, in'verità ben lo» 
sono, GERA ss a Pa dA È ; 
‘Vi racconterò ua faitarello al proposito. 
= 


(Continua) » >, 


"fanno grandi so non coll 


“speravo «he l’on. Bixio avrebbe rinunciato 


* quale conviene usare e non abusare (applausi). 


* che mi corregga. (ilarità) 


. morevole Bixio. 


. della seconda categoria, egli vorrebbe esten- 


pone un freno allo spreco di carbove chs $i 


la vistà del sacri 
cio (benissimo). pit 
 La-Marwmora (presidente del Consiglio). Io 


ad una interpellanza, da cui non so..com- 
prendere quali utili risultati possa trarre la, 
Camera ed il pa-se. UTO, 
| Ciò però, non mi dispensa dal rispondergli. 

-To lodo il patriotismo dell'on. Bixio, e.di- 
vido la passione ch'egli sente perla milizia. 
Ma se coll’età, la ragione non frena gli 
amori, si commettono delle corbellerie (ila- 
rità). Bisogna» conservare l’ardore pel ma- 
mento del..bisogno. Ho piacere che l’onor. 
Bixio convenga nelle condizioni indispensa- 
bili per imprendere una guerrs; ma credo 
che sia andato troppo. oltre quando, alla pa-, 
eifica cessiona della Venezia ha dichiarato 
di preferirne il conquisto, a costo di 100 
mila vite. 

Se il conte di Cavour in qualche occasione 
ebbe a dire che (avrebbe. sacrificato volon- 
tieri 50 mila uomini, il conte di Cavour era 
umano, @.io lo vidi piangere sulle stragi di 
mn campo di battaglia. Il di dopo una. bat- 
taglia è sempre un giorno di luito (bene), 
tanto più che non sono mercenari quelli che 
cadono; ma quello che. si versa è il più 
puro sangue della nazione (benissimo); e del 


L'on. Bxio ha parlato di rivoluzione. Al- 
tra volta dichiarai che la parola non mi è 
simpatica. È. bene che mi spieghi sulla, pa: 
‘rola. rivoluzione. Se. m’inganno. sulla sua 
etimologia, non mancherà qualche professore 


O la rivoluzione è l’awarchia, ed io l’ab- 
borro. Od è il tornare sul punto donde si è 
partiti, ed è un giro inutile (ilarità). 

Dal resto la rivoluzione italiana è piuttosto 
ìl risorgimento della nazione, che io desidero 
di poter compiere il meno rivoluzionaria 
mente che sia possibile (ilarità). i 

Rendo all'on. Bixio la giustizia. eh’egli 
riconobbe non essere il partito rivoluzionario 
atto a reggere i destini d’Italia. 

Sineo è una convinzione personale dell’o- 


La-Marmora (continuando). So benissimo 
che alcuni di quel partito pretendono di saper 
governare (si ride), ma ne ho veduti che non 
seppero reggere tre giorni al potere (ilarità). 

Quanto alla quistione finanziaria, i tempi 


odierni nen si possono paragonare a quelli: 


di cui parlava il Macaulay di cui lesse un 
brano l’on. Bixio; Noa è più il tempo che 
la guerra nutrisca la guerra, Il preteso di- 
sarmo si riduce soltanto ad alcune econo- 
mie, corrispondenti al passaggio dallo stato 
di guerra a quello di pace. L'ordine e la 
economia: sono. indispensabili nell’ammini- 
strazione militare. 

Dopo alcune altre considerazioni sulle fi- 
manze, l'on. ministro viene alla quistione 
più propriamente, militare, dichiarandosi av- 
verso ai grandi concentramenti di truppe, 
tanto più che i grandi ganerali non si. fur- 
mano che nelle grandi guerre, mentre però 
mon sì possono intraprendere le guerne per 
esercizio. (ilarità)... + 

Quanto alle classi congedate, la legge ac- 
corda al ministro ‘un ‘certo margine! È peg- 
gio avere soldati troppo vecchi .che troppo 
giovani solto le; armi, Quanto agli. esereizii 


derli ad un anno, gna non è il momento di 
prendere impegni a questo proposito. 

Circa s1 disarmo delle piazze, il vero si è 
che non si f«ce che ritirare i cannoni dai 
bastioni per riporli nei magazzini appositi; 
onde non sciuparne il metallo inutilmente, 
ciò che si dovea fara aoche prima d’ora. E 
senza dire che si risparmieranno così snche 
le innumerevoli sentinelle. Per ricolloearli 
poi al loro pesto, non mssi, ma pochi giorni 
bastano. ‘Si noti ehe Alessandria è *sulla 
terza linea delle nosire difese, così che. il 
tempo a quest’ucpo non ci farà cifetto in 

essun €aso, 1 dii 
1 Passando a'la marina, l'on, ministto ne 
riconosce l’importanza, ma non erede «tha 
con psri empiezza si possa provvedere all’e. 
sercito di terra ed ‘all’armata di mare nelle 
nostre condizioni finanziarie. Con tutto ciò 
si è fatto molto e si fa dal momento che il 
mostro bilancio della marina è il quadruplo 
di quello di tutti gli stati italiani presi in 
sieme prima del 1859, per cui da nostra 
flotta fuin grado di renderei non ispregevoli 
servizi a Gaeta ed Ancona. Ho dovuto: però 


faceva a bordo. Non intendo però che ciò 
abbia a nuocere all'istruzione. Î 
Del resto coli? navi a vapora la naviga- 
zione continua per l’istroZione è divenuta 
meno necessaria di quei!o che era quando 
non si faceva uso che delle vele, © pel ma 
neggio della armi le truppe si formano ugual- 
“mente bene anche.neile rade e nei parti. 
Si noti che oggi la perdita di una nave co 
strebbe il decuplo di quando non si ave- 
wano legni corazzati, e che Ja saluta ela 
conservazione della disciplina nelle ciurme 
esige che si stia di trat'o iu traito în qual- 
che pcrto per poter scecdere a terra. 
Circa all’arsensle della Spezia de;gio con-' 
venire che i lavori non sono sufficientemente 
avanzati, ma ciò dipendstt‘, io credo, da 
che si mutò il progiiiiiiei 4857, Ad ogni 
godo cercherò di provvedere, È 
Anche circa all’arsenale di Nspoli io deg 
io convenire eoll’on. Bixio che non è al 
migliore stabilimento marittimo che si possa 
desidersre, ‘ed ‘io sto raccogliendo alenni 


dati dove viù opportunemente potrebbe va- 


mire trasportato. 


Quanw alle classi che furono congedate, | 


dovettero esserlo non per altra ragione che 


g/: 
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titici dal bilancio, A questo proposito fa 
d’uopo ricordare che il numero dei soldati 
sotto le armi superava quello che ci era 
prescritto. dall’importare delle spese. Final- 
mente, quanto al tempo del servigio delle 
reclute, io devo rammeatare che. la legga 
non: lo prescrive ia. via assoluta, lasciando 
con ciò una.lodevole latitudine al prudente 
arbitrio del ministro della guerra. 

. Con quanto ho detto, credo di aver eon 
venientemente risposto a .tutti gli appunti 
dell’on..interpellante. Che se non Jo avessi 
fatto in modo completo, prego l'on. Bixio a 
farmene cenno, mentre mi riservo di repli 
care. A 

Periti (ministro della guerra) aggiugne 
alcune considerazioni per rettificare in linea 
di fatto quanto disse l’oa. Bixio intorno al 
licenziamento dall'esercito di 90 mila uomini. 

Ii Presidente della Cimera e gli orerevoli 
Curzio; La Porta e Brofferio discutono sul- 
l’ordins della diseussione. ‘ 

Bixio. replicando ‘ai. ministri che hanno 
parlato, dice coarenire che Ja pace quanto 
la guerra, sebbene ia guisa diversa, adde- 
stra il soldato; ed avere egli stesso biso- 
gno di formarsi a qu:sta scuola; ima ripete 
che le truppe .troppo disseminate non pos- 
sono ricevere la conveniente istruzione, sl 
qual’uopo è indispensabile il, fortemente con- 
esntrarle. Egii crede periccloso il. licenzia- 
ineuto prematuro delle classi dei nostri sol- 
dati, perchè il nostro osercito non è così 
compatto, come,. per esempio, il francese, 
che si può congedare oggi e rich'amare du- 
mani con tutta sicurezze. 

Quento al disarmamento delle fortezze, egli 
osserva che l’Austria non si sogna neppure 
di smontare le sue bitterie sui forti del 
quadrilatero, Finalmente circa alla marina 
insiste un’altra volta sulla necessità di adde- 
strare alle manovre in alto mare e con una 
navigazione non interrotta le ciurme, sia 
oure anche a bordo dei legni a vapore e 
delle stesse navi corazzate. 

La-Marmora (presidente dei ministri ) di- 
chiara di deplorare anch'egli l'abuso che si 
fa dei soldati adoperandoli, a richiesta delle 
autorità civili; in mille servizii inntili allo 
scopo della milizia. Ma quanto al fraziona- 
mento delle truppe, cita esempi di altre na 
zioni, presso le quali non è minore di quello 
che sia in Ifalia, 

Finzi, in vista dell’ora tarda, e eonside- 
rando che la Camera sta raccolta quasi senza 
interruzione sino dalle dieci antimeridiane, 
propone che si levi la seduta, per ripreu- 
derla domani, 

Altri fsuno diverse mozioni. 

La proposta Finzi nom è accettata dalla 
Camera; quindi la seduta continua. 

La Porta promuneia una violenta requisi- 
toria contro l’amministrazione attuzle e. con- 
tro la passata, specialmente sotto il riguardo 
finanziario, conchiudenio col presentare un 
ordine del giorno pel quele la Camera invi- 
terebbe la Commissione generale del bilancio 
‘a proporre pel secondo trimestre del.4865 
uno schema di legge contenente le basi delle 
riforme organiche -necessarie per-ristabilire 
}ordins e l'economia nell’ amministrazione 
dello stato. 

«Serra (min. delle finanze) risponde con 
insolita vivacità alle accuse del preopinante, 
accusando egli alla sua volta la sinistra par- 
lamentare di avere avversato costantemente 
tutte le preposte sopratutto economiche pro- 
vinienti dalla maggioranza | parlamentare, 
senza avere di meglio a proporre in linea 
di fìianza che il programma dell'on. Maso: 
lino per una imposta ‘uniea progressiva, 
programma”che la nazîone non meno che la 
maggioranza de’ suoî rappresentanti respin- 


£ Voci: la chiusura, da È 
MivcrfrTt domanda’ Ja “parola contro la 
chiusura. Egli dice: di,non poter rimanere 
silenzioso sotto il peso della imprevidenza 
e peggio di cui fu imputato’ dall'onorevole 
La Porta. Egli erede di poter dimostrare 
come, sè sciagurate circostanze non si fos- 
sero frapposte, ®gli era in grado di prov- 
vedere sia al servizio del Tesoro che ai bi- 
sogni generali delle finanze. 
Solamente previene che' il suo discorso 
non potrà necessariamonte esser breve. Al 
ogni modo egli è disposto a parlare sempre- 
chè la Camera gliclo soasenta. 
Secca (ministre) non creda il'momento 
troppo opportuno par una simile dischssione. 
Boccio apprezza come si convie:e i se-- 
timenti che spiagono Jon. Mioghettia desi 
derare di parlava. 

Ma ‘appunto ‘perchè non vaol essere uaa 
discussione seria ed amplissima, prega l'o- 
ratore a volersi riserqare la parola perun'al- 
tra più opportuna occasione. 

MivcneTtI agconsente, benchè a malinevore. 

Voci : Ai voti. 

La Porta osservando dallo atteggiamento 
della Camera essere Ja medesima disposta a 
dare un voto di fiducià al ministero, per non 
esporra il suo o:d.ne del igiorno ad essere 
Fespiuto bganershdo un equivoco, pensa bene 
di mlirarlo, lascia..do alla Camera stessa la 
responsabilità di un simile voto. 

‘La seduta è sospesa. Sono le ore 6 4j4. 


«Egli respinge l'ordine del'giorno La Porta. 


TE 
n) và ni Seduta serale 
| Presidenza CAsSINIS. 
La seduta è rip1esa a'le ore:8 4}2. 
L'ordine del gioruo reca ‘la discàssione del 


progetto di legga per l'esercizio provvisbrio” 
dei bilanci nel 41° trimestre 1865. * -<“ 
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ces dal è e —_______——__m6__—————_—— — —_————__—m—m————————————————— 
——_——_—_re e e e 


per ridurre ls spese entro i limiti» consen |. «Setxa-(mins delle finanze) diehiara di-ae 


cettare la redazione di lia Commissione. 

‘Pres. dà lettura del 4° articolo, così con- 
cepito: GEAR 1 PARE 

«Il.governo del Re è autorizzato durante 
il primo trimestre del 1865 arriscuotere le 
entrate, tissesed imposte d'ogni gesera in 
conformità delle lsggi in vigore, a smaltire 
i.generi di privativa demaniale secondo le 
vigenti tariffe, .ed a pagare le spese ordi- 
narie dello Stato sulle basi del corrente eser- 
cizio, del pari che le straordinarie ehe non 
ammettano dilazione, e quelle dipendenti da 
obbligazioni anteriori, 0 che siano special 
mante approvate. È 

« Però la spesa complessiva a carico del 
bilancio passivo per l’anno 1865, esilusa le 
parte destinata a servizio dei capitoli 4 e d1 
del bilancio del ministero delle fioanze e 42 
di quello de) ministero dei lavori pubblici 
per l’anno 1864, verrà ridotta almenò di 
sessanta milioni al confronto di quella ap- 
provata colla legge del bilancio passivo, in 
data 25 luglio stesso anno. a 

« Tale ridazione sarà-ripartita fra i bi- 
lanei dei diversi ministeri e loro capitoli ri- 
spettivi.con decreto areale; da approvarsi in 
GC nsiglio dei ministri.entre il corrente mese 
di dicembre. » dd 

MeLLANA si rallegra che il presidente dèl 
Consiglio siasi mostrato nella seduta d’oggi 
convinto della necessità delle economie, ri 
pudisndo eosì lo spreco di danaro che si fa 
da cinque anni. Protesta contro la teoria 
dell'on. Bixio, che. i ministeri debbano na. 
scere e morire in Parlamento. Ciò sarebbe 
contrario. ai diritti della Corona ed assicu- 
rerebbe l’impunità dei ministeri quando il 
Parlamento è chiuso. 

Bixio chiede la parola psr un fatto perso- 
nale. . 

Ricci Giovanni lamenta ehe la marîna non 
possieia mezzi per riparate è conservare le 
grosse navi. 

Bix1o (per un fatto personale). Io non mi 
lascerò strascinare. dall’on. Mellana a dirpiù 
di ciò che ko detto oggi. Verrà tempo in 
cui mi spiegherò meglio. Per ora ripoto sol- 
tento ia. dichiarazione di non aver voluto 
per, nulla intaccare l’origite “del ‘pr sente 
minist:rò. 

Sineo rientra nella discussione generale 
in mezzo si rumori della Csmera. Finalmente 
rinunzia alla parola. 4 

Finzi: Prende la;difasa della con lotta della 
Camera in questi ultimi cinque anni. Essa 
non merita le accusa che le vennero lanciate 
dall’on. Mellana. Abbiamo formato un eser- 
cito e una marina e ciò, quando non vi fosse 
altro, d.vrebbe bastare a renderci benume- 
riti in feccia all'Italia, all'Europa, alla .sto- 
ria. Non crede che la condizione delle fi- 
nanze, per quanto sia grave, debba essere 
dipinta cn troppo foschi colori. lavita.il 
ministro a perseverare nel suo progetto di 
soppressione delle ccrporazioni religiose, 

L'Italia racchiude elementi da far fronte 
a tutte le esigenze. Dasidera cha l’esercito 
sia mantenuto. tale da controbilanciare quello 
dell'Austria, la quale ci stimerà quando ci 
avrà provati. L'oratore entra in molti parti 
colari sulla. politica dell’ Austria per dimo- 
Strare che questa desidera di trovarsi in con- 
fl.tto een noi,-peretiò crede che, abbandonati 
alle nostre sole forze, non potremo resisterle. 

Tutti i nostri sforzi. adunque devono es- 
sere diretti a metterci in grado di resistere 
all'Austria. Io vedo perciò con dolore qua- 
luaque politica che tenda al disarmo, E se 
io mi vi acquieto nella misura oggi indicata 
dal presidente del Consiglio, egli è perehè 
ho piena f:de nel:suo patriotismo e mi sf. 
fido alla sua rispnsabilità, I» do adu que 
un voto di fiducia personale, ma raceomando 
al ministero di.non lasciarsi strascinîre troppo 
oltre nelle vie del disarmo. 


dal Rd na 


* MetaNa, risporidendo'al preopiùante, dice” 


di atr sempre raccomandate ‘le economie, 
appubto affinchè non venissero.meno i mezzi 
di mantener forte l’esercito, - 
LA MARMORA (presidente del Consiglio). 


Sono in errore coloro i quali credoro chè 


il ministero voglia rompere -e gettare in un 
canto la spada d’Italia. N.i vogliamo sol- 
tanto tenerla per un momento: nel fodero, 
ma ben sfilata e pronta alla battaglia. L’Au- 
stria non ci assalirà essa per la prima: ne 
sono persuaso (ilarità, applausi). D” alttonde 
riflsttete “che all’ eu librio europeo oramai 
è tanto neeessario ii Luovo regno d’ Italia, 
come la monarchia austrizca (bravo, bene) 
Ad ogni modo è dovere degli uomioi di stato 
di far di tatto per prevenire “una gaerra, 
ma se questa scu,piasse; s & pèrsusso l’ono 
rivole Finzi che saremmo tatti d'accordo. 
Però, loi ripeto, ta buoma politica impone di 
cercare innanzi tutto ogmi merz) per preve- 
nire una ‘\gaerra che ‘sarebbo inicidizle. Noi 
not vegliamo ‘lasciarci strasci ire (segni di 
opprovazio?e) ; 
Periti (ministro della gue:ra) d chiara 
che noa ha ‘inndato a casa un uomo di pù 
di ciò che il suo predecessore Delia Rovere 
aveva stabilito di mandare, Eatra quindi in 
altri particolari e in molti calcoli, per di- 
mostrare che mon si diminnisce la forza del- 
l'es-reito. or ” 
BrorrerIo divaga in moite considerazioni 
sffatto estranieà ‘all'argomento. — Parla dei 
meetings: da vlui receutemerte presieduti. Il 
presidente lo »rich:ama alla questione. Ma 
egli proseguo» pa-lendo ez:iendio det Comitato 
veneto, cd accussndo l'on. Finzi di con 
tra Idizione con se.stesso, <> È 
Bix10:7 presenta »alcana raitàe ossetvazioni, 
ma cessondm anch'essa “estrae War}! Ho 
che è“in discussivte, il presidiite gli toglie 
la parolà, MA GALR - ì di di “206 ’ 


gel] o —_—___T____T————_—_—_—_—<SS€_ ______ 


‘a)ls*ore”2 pom., 


x è n iii inizi iii n ito 
ag LORI EE DEIRA ì 


“L'art. 41%; posto ai ‘voti, è: approvato. sea, 
“Si. approva pure l’art. 2° ne’ seguenti ter- 
mini: - i PA » 


DE na i è x i pid 
«€ È confermata al ministro delle finanze 
la ficoltà di emettere Buoni del Tesoro sino 
alla somma complessiva di-duecento milioni, 
la.cui decorrenza non sia maggiore di un 
anno; a quell’iateresse che il governo cre 
derà più opportuno, e che dovrà esser noto 
al pubblico.» i h 

Si passa quindi alla votazione segreta sui 
sesuenti progetti di lezge: 

4. Ritenuta sugli stipeadive sulle pensioni. 

2. Modificazioni alli tabella annessa alla 
legge dele pensioni militari, npasa 

3. Esércizio provvisorio. d.i bilanei nel 
primo trimestre 41865. | ‘ 

> Risultato della votazione 

Sul primo progetto. di legge presenti e 
votanti 497. : 

Voti favorevali 160. Contrari 37. 

la Camera approva. 

Sul secondo presenti e votanti 197. Voti 
favorevoli 474. Contrati 23. 

La Camera approva. 

Sul terzo preseati e votanti 197. Voli fa- 
vorevoli 473. Contrari 2. + dg 
+ La Camera approva. 

La ssduta.è sciolta alle ore 10 34. 

Non vi sarà più seduta-sino al 5 gennaio. 


norm» 


ATTI UFFICIALI 
- Tesero 


La Gazzetta Ufficiale del 17 dicembre con- 
tiene: ì 

1, La legge dell'14 dicembre, con la quale 
è approvata Ja convenzione per l'adattamento 
di un locale ad..uso-di. Borsa in. Firenze, 
seguita tra le finanze dello. Stato ‘e la Ca- 
mera di commercio e di arti in quella città 
nel pubblico istromento del 7 novembre 1863 
ricevuto dal dottor...Pietro Antonio Spighi 
notaio nella città-medesima, 

2. Un R. decreto del 27 novembre, pre- 

ceduto dalla relazione: del: ministro dei la- 
vori pubblici, convil quale sono aecordate 
25,000 lire di sussidii i comuni e consorzi 
della provincia-di Grosseto, ‘ed. al comune 
di Sarzana in provincia di Genova; per prov: 
vedere ai danni ivi accaduti per effetto delle 
straordinarie pieue dei torrenti. 
8. Disposizioni nel persosale dell'ordine 
giudiziario, nel personale insegnante; ed“in 
quello degl’impiegati dipendenti dai mini- 
stori della finanza e della marina. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un’altra lista 
di comuni.cha ‘deliberarono di anticipare al 
governo liwposta foadiaria per il 4805. 


Ci scrivono da Perosa Afgentina ia data 
del 46.corrente, che quel: comune aveva 
deliberato di anticipare |’ imposta fondiaria 
del 14865, ma al momento di effettuare il 
pagamento non potè sdempiere all'obbligo 
assunto, e pregò il sig. Luigi Mancio, diret- 
tore.del setificio dei signori fratelli Bolmida 
in,Peresa, a.voler versare la somma deli- 
berata pell'anticipazione, 

Il sig. Mancio. assunse immediatamente 
l'obbligo di pagare per il comune come 
priv.to, il rimanente della fondiaria non pà- 
gata dai contribuenti e non-anticipata» dal 
comune, e cou lodevole atto di filantropia 
rinunziò al beneficio della multa a favore 
d:ll’asilo infantile locale: 


"CRONACA DI TORINO 


Il dottor Moriggia aprirà. domani, dome- 
nica, il corso di istologia normale umana 
nell’anfiteatro di Fisiologia, via Po, n. 48, 

ri golla seguente prelezione : 
Ta microscopa. > ® i 
Aanunziamo con piacere che HAecademia 
fisico-medico-statistien di Milano @ la Società 
mediso chirurgica di Zurigo hanno nominstto 
loro socio corrispondente il dottore Gioyanni 
Tonino, sutore della pregiata Memoria sopra 
i manicomii di Francia, Svizzera, Inghilterra 
ed Italia, 


—_—____ mm 


ROTIZIE IRTERNE E FATTI VARI 


Disgrazia, La Gazzetta di Genova del 
416 iscrivi: > 
Nel c mune di Tovo unragazzet'o lasciato 
soluvia c sa pensò a ripararsi dal freddo 
ficcendendo il fuoco; ma infelice venne 
ben presto avviluppato dalle fiamre e mi 
seramente peri. 

1 parenti poco avvedati. che lasciarono 
senza custodia il loro ragazzelttò mon trà. 
varono che un cadavera, ©’ 

Processo di stampa. leggiamo nel 
Panat0"di' Moena del 16 corrente: 

Ieri la nos.ra Corte d'appello con'annava 
il g-revte della’ defanta' Strega, Mas.imo Pe) 
lon, a mesi'trè di carcere per ‘(ifesa alla 
religione dell) stato, ed a mesi sei ed a tire 
1000 di mu'ta- per offesi conteo la _ sacra 
persona del Re e della R. famiglia. 
Terremoto. Li Giizetta di Firenze 
del 16 scri & Sriati 

141 co r. dalle ore 6 41j2 alle 74;4 pom. 
si udirono a Firenzuola quattro scosse di 
t:rremoto,.èe due di «sse furono fortissime. 
I 42 a'le:ere 3 om. sirinnovaroro or furti 
bt egrie‘e fia verso le 5, qundo uns f r- 
tissima “è proluugata per 20 1 inuti secondi 
ifere suonar la campane cella chies», e ro. 
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vesciàno quasi tutti i cammini cagionò fes- 
sure più o imeso profonde in tutte ie case, 
a delle quali minacciano rovina. 
- Gli abitanti andarono nell'aperta  campa- 
gna, e fino alle ore 9 del martidi non ces. 
sarono mai ad intervalii di farsi sentire le 
scosse ‘da .potersene contare fino a 40. 
Pisterioso delitto. L'infelice Da. - 
mas, idice-la Lombardia del 16 «hè ieri }al- 
tro fa raccolto firito sul bastione di Porta 
Nuova, versa sempre îa perievlo di vit+; le + 
csuse:del misfatto sono sempre avvolte nel 
m stero. Il Dumas non volle dire altri in. 
dizi alle autorità, se «mon pelosindo -d’aver 
ricevuto un biglietto, nel quale ‘eravi indi- 
cato un appuutrmesto per le 7 della sera al 
Corsò delle Piante; frase @ indicazione’ che 
non è prubabile possa essere steta adoperata 
da persona pratica di Milano.;D*l:ra porta, 
non.si sa comprendere coma l’ora; il luogo, 
erla stagione (chè pioveva dirotto) non al 
biano potuto dissuaderlo da simile. conye- 
gno. È strano poi che itre colpi di prignala 
al petto gli abbismo lasciato intatto \'abito 
e il giubbetto. Egli era uscito dalla» casa 
ove' abita in via S. Silvestro, in ‘giacchetta 
da camera e berretto, € aveva preso. uno dei 
broughams che hanno stazione sulla piazza 
di-S. Giuseppe: Fu: poi constatato’ che depa 
l'avvenimento, aveva ancora l'orclogio in ta, 
sîa; @ la catena d’oro al collo, quantangue 
spezzata nel mezzo. 
Mare gelato. Scrivono da Kéenigs- 
berg in data 30 novembre al Monitsur de la 
fotte, che secondo un avviso pubblicato dalta 
Camera di commercio ‘del luogo, ‘la navi» 
gazione di quel porto è chiusa sin dal 25 
deito mese a ciusa della. formazione dei 
ghiacci. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFIO0 
'SRTTIMANALE for, 


Rivista forestale de) Regno d'Italia. Anno V. 
— Fascicolo XI. — Torino, tipografia Cerutti e 
Derossi, k 

Brevi riflessioni sull'origine delle specie, di Giu 
seppe Gallo. —. Torino; 

Annali dello spiritismo .in Italia Gireti da 
Teofilo Goreni. — Fascic .lo XI — Tonno, tipo- 
grafia di Ernesto Reviglio. : 
All'autore dell'opuscolo sulle piaghe della Pub- 
blica Istruzione in Genova. — Lettera — GENOVA, 
tipografia di Gaetano Schenone. 

Le prime nozioni di aritmetica imparate da 
se stesso, proposte ‘agli alunni della prima ele- 
Inentare, sezione, superiore. — SANREMO, tipo- 
grafia di* Carlo Puppo. 

Per. la solenne apertura delle scuole secondarie 
nella provincia di Brescia, parole «del dottore 
Alessandro Paoli prof. dì filosrfia. — Brescia, 
tipografia Sterli. 

Progelto di riforma-ùel Ministero dell'interno 
e della Amministrazione provinciale del Regno 
d'Italia per Carlo Cavigli. — VOLTERRA, tipogra- 
fia Sbogi. 

Resoconto morale della Giunta municipale di 
Reggio nell'Emilia. — Recio nell’ Emilia; tipo- 
grafia Davolio. e : 
La rendita del Debito 


i pubblico pel.valore de- 
terminato alla pari, mezzo finanziariò e di cir- 
polafigna largo e vantaggioso per Antonio Man- ‘ 
goni. — NapoLI, stabilimento tipografico d I cav. 
Gaetano Nobile, dii “- 
Il ministro Sella e le finanze italiane per Mi. 
chele Scanni, — NAPOLL 

Saggio d’osservazioni sul circondario biellese, 
del commendatore dott. Benedetto Trompeo, — 
Beta, tipografia di Giuseppe Amosso. 


eee 


DISPACCI ELETTRICI 
è (AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 16, Leygesi nel giornale Le 
Noticiesi | 
Il nuovo ministero è così composto: Il ge- 
nera'e Pavii presidenza «6. guerra; Fernans 
dez La-Iloz interno; Calonge afferi esteri, 
Roncali grazia e giostici.; Moyano lavori 
pubblici; Chacon o Rubalcava marina; Vijla. 
nova fivanze; Eglana Colouie; 
Il'gabiseto è moderato;. si 
alla cost.tuzione senz’essere reazi 
Madrid, 17. 
tato il ministero p 
il'generale Lersundi 
flores, 


La crisi ministeriale continua. 


conformerà 
onario, 

La cegina non. ha accet- 
Vi?; essa fece chiamere 
quindi Istur.tz e Mira. 


Notizie di Borsa 
Patigi, 47 dicembre 


Fondi francesi 3 0j0 fine x.bra 38 
ld. id 41800... ti 
Somoiia inglesi 9 42 
3 
Id id 
ld. h o 
Azioni de! Credito 7 
la, , 
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OMBALDO Geropie. b 


Mises A DI TORING 
t"47, dicembre 1864 
PFoapi Contratti in cont, in Vquitan 
punsLICI * G.p.d.8,. Matt Gi. ped. Bi Mati 


Censol..5 0,0. — — 65/45. 
Piccole rendite 

dal. 200050 — — 65 ho 
Foxvi PRUVANI ‘ 
Banco .stonto — — 


230 
Borsa di eoromercio di Nepell 
BOLLATTINO OFriciaLa, 

18 dicembre, 
Consalidati 5 .0;0-in contanti 


i ì ux TR 
Idi 1.3 Gy0xia contanti 4 vr’. 


di Tetei fn ferrò 
e Minterassi d'ogni 
genere, di PEROTTI; 
letti di una piazza con 
dari 2 ppigliariccio a doppio 


L. 36a 4i caduno; ad una piazza e 412 
L. 60; a due 
di letto da L. 70 a 100, per cootanti. In 
Borzonuoyo, via Belvedere, 2i,nel vicolo. 


EN ALLOGGIO (9 membri al 


cantina, da affittare al presente via 
Opotto, n. 18. Dirigersi ‘dal portinaio. 


ASMA, OPPRESSIONI, 


‘soffocamento, difficoltà di réspiro, retimi, 
catarri, angine di peito, palpitazioni di 
cuore, tossi mervose, navralzia di capo, 
emicranie. insennie guarito colla 
carta Hicow, chimico di Pariti. — 
Beposito per tutta l’Itslia da Bruwet, 
Via delle Orfane , 8, Torino. —. Prezzo 
L. 3 ogni 25 fogli. 


PSN ALA SERRE 
di fabbricarinomata, 
BROUGHAM in ottimo stato, da 
vendere a condizioni vantaggiose, 
Dirigersi alla scuderia dei RR. Carà- 
binieri, via dei Ripari, ritipetto alla: 
Cantina d' Alba. 


gine. 
possi 


a 4 WeT ” 
EMIGRANIE, NE VRALGIE 
La Padlilaia Fournio» è da 
voti anni îl rimedio per eccellenza di 
taiî affezioni, Vi sono delle contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. K. Founsiza in- 
ventore, 28, rue d' Ansox Si-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3 bw e 5 50lascatola. Agente 
commissionirio D. Muxno, Totido. Vet- 
dita: Zorino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodo!a, Bruaza. 
Brescia, Gregori; Fireize, Pieri; Ninare, 
Caccia e nelle principali farmacie d'Italia; 


TINTURA .D’ ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stomatica 


e ctorrebsrante 
del forsacista VENTURI di Padova. 


Mirabile rimedio per regolare la dige- 
siione nelle afiszioni di stomaco cagionate 
da debolezza di fibr3 è dalla poca attività 
dol di Imi fermento. 

E efficace nello inappelenze, nei bru- 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 
hei Vertai dei fanciulli ‘e degli adalti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
gifini ed è ‘ottimo. riniedio nelle febbri 
intermittenti e nelle febbri causate da 
gastrivismo.  Utilissima. venne: trovata 
nelle perscne di stomaco debole, nella 
gonfiezza al sassb ventre, nella pesan- 
tszsa di stonato, Néi borborigmi in.eon- 
seguenza di emorroidi interne, nelle fla- 
tulenze all'atto della digestione, nella 
cattiva digestione per l’abusò del fumare, 
cime lonita i gi le persone che hanno 
fatto abuso di porganti e nei patenii 
ù'anima; favorisee ed aumenta i calor 
netorale e riebiama. l'appatito in quelli 
che avossero avversione al cibo, e final 
mente toglie le ostruzioni ‘e gl'infarci- 
mianti dell vistere del basso ventré éc0. 

PREZZO 
Borcetta pivcola, 1 fr. 20/0.; grande, 21r. 
sito centrale in Torino, presso 
eipicana î MONDO, via dell'ds edala 
6. Vendesi anche da Sepanis, Bomzan 
e Tarioto, in Torini. — Militho, Bitta: 
hi-Ravittà, Zatietti; — Menova, Lertorà, 
rasza # fiele prisicipali farmadio dI 
talia. 


Vero 
Fonomeno ) 


Straordinario ribasso sulle Edizioni G. DAELLI e Compagni 
pubblicate nel mese dî Novembre 1864 


IL MONDO SEGRETO, Opera originale 
di ‘G. De Castro (patte 1*, vol. 4) — 
da L. 6 per. . 0... .L.3.50 

dem, pirie-2*, vol.5 da L.750 » 4 8 

L'opera completa, vol. 9, dallL.13:50» 7.75 

STORIA DEL CONSIGLIO DEI X. 
Opera originale di Mauno Maccm 
(parte 1°, vol. 3) da L. 4.50 per » 

Fdem, parte 2°, vol. 6 da L. 9 er Li 

L'opera compieta, vol. 9, da » 1350» 

GLI ARTISTI DA TEATRO,.ro-_ 
manzo originale a; A. Gorscans 
ZONI , con note criticà=Bibiiegre-", ; 
fiche, vol. 6, da L..9 por .. » 5 25 

EMMA LYONNA, di Azessinpro — 
Dumas, vol. 8, da L. 12 per» 7.- 


Le suddette. opere verranno spedite franche d'ogni spesa a chi ne invierà 
un vaglia del reletivo importo alla saddetta Agenzia. 


I Librai godranno 


TE SR deo e remi a ie tata — n nd rem Egna ica 


RACCONTI DI TERISTOCLE GRADI. 


racconti, a!cimi dei quali videro sparssmente la luce, -ri.mili ora insieme ed de- 


cresciusi di altri inediti; compongono tin 
per. più 3.1, All'oniversale. La nativa s 


{ili affetti ehe Wi-spirano,ì le scene soavi e legg i 
ai pe: PS ct degli usi è costumi di que'la parte del popolo che vive 
Le, 


pol 
ciù . . n 
“diilito yolame; il.quale ped tali pregi è 


part e di morale utilità. 


ILMROEZIO £ È 'ARRIGH 


finì per cura di Canzo Macanest; — Una 


aggiunte alcune Rime:e Lettere del volg. 


DI TITO LUCAEZIO TOLTI a ALaguarinzo: Mancabraa I DOVERI DELL'U OM (0) 


yol. con ritratto (Collezione diamante) L . ua i ; 
‘ ” di Vince 1 ccolte e ordinate lla 
Ù E È LETTERE Uco listone Apiico. = Ùa fol con titra (lo; 

L 


{Collezione diamante) L.22% 


NB. Le suddette opere si trcvanò dai principali librai d'Italin. Saranno inviate: 
nia pè la Ue chi ne farà domanda all’Editore :G. "Barbèra.; in Firente, 
con lettera affrancîta e accompagnata dal relativo vaglia postale. . 


MALATTIE SEGRETE, faltaieetioa cassia 


giorni dagli scolìi recenti e cronici i 


$, Nella farmacia Depanis, via N 


elastico, gardntiti da | 


piazze .L. 80} sofà a. forma; 


- \Adl'Agenzia CARLO FOSCHINI( i ) 


Via Calliera, 1? 486, Bologna 


Dis pet earn e 
|B° RIGINI EUROPEE —-RELI. * 


ritonzio. — NOI PBMCAZIONI — pionina.| 


quasi i deg'i sguardi e della sol'ecitudine dei cittad.nì, tutto' 
campagna, quasi faofi deg'i sguardi e ; ) 
Rrgridnctai pie con ‘intendimenti virtuosi, non pò. num aequistar grazia a. 


fio ci sia peculiarivente raccomandato. al'e f.miglie come lettura piena di 
T da 


sr alcuno e senza rimedib ‘interno. — Prezzo del flacon . 
IT) 


DECORAZIONI IN TI 


Rae AR) è 10 Ma LE pei = 
cio STARIVIMENTO E VABBRICA. NAZIONALE » ANDREA: B ONE 
| Scultore di decorazioni, premiato con medaglie d’oro o d’argento in Nazionali e Mo | Esposizioni 

i abitante alle Tre Porte; fudri di Porta Getibaldiy n. 8, Mildnò. ner» | Cali ‘ 
| Picco questo Stabilimento per-le ognor cres-duti cominissioni, di oo svariato îissottitmento di modelli, forme @ getti di 
Variî stili e dimensioni, il proprietario si fa wi dévere di fat concscere al colto pubblico quadto si possa ottenere da questa. 
artistica; indostria. esi ì : 

Gli articoli che si fabbricano, e di cui in gran sì posseggono le forme , sono; facciate di Case; Chi Tempietti 
Monumenti, Altari, ini, Catainiere, Statue, Busti, Bassotti, Gruppi di Bate per getti d’acqua, cc0,, Vasf” Piedistalli, 
Candelabri, Lesené, Basî, Capitelli, Stipiti, Fregi, Cornici, Memsolé, eéc., ces. sorvituli tanto per l'estorno ‘ché per 1’ interno 
di appartamenti, é0é. i 
| Tiene, a richiesta dei sighorti Comtnittehti ed in i-Architetti, un Albom litografato éd'inciso di operò eseguite: molte 
fotografiè, massirhe! di éggetti di figura e facciutd di case; planchi di varii.articoli, non che: un compièto asspriimento di det- 
tagli còn piante e profili al vero e meno del. vero, di tatti gli articoli di ewi p:ssiede le forme,_il tutto colle relative deno- 
minazioni, misure @ prezzo per ogni artitolo. È | - 

La Ditta, s'incariéa atichè dell'imbAlaggio è s egizie, ed assume di eseguirè qualsiasi disegno dope o meno, gli ar- 
ticoli ché pone, 6d intraprendè in terre cotte, 0, stucco, ece., qualsiasi decorazione, eseguendola cor puutuadità, per- 
foziome e fedeltà a norma dei disegni che le Vengono forgditi. 

!l favore cottenutò:.dal pubblico: in 16 e più anni; è le copiose commissioni di cui viene tittodì ono 
un’iridubbia prova che tale artistica mani/attnra è destinata a dar lustro al paése, ed un grande inc 
dustrie decorative, non disgiunti da una sensibile economia in confronto a qualsiasi altro sisiema. 


rata questa Ditta, sono 
remento alle Arti ed Im- 


BROU ELE 


W>cul. Magenta, 18: — erre l'opa- 


Agente sommisstiunario ti ibalia Li sunso, Loro, viài deli Uspodaie, n.8. 


eg L. 100,000 da vincersi 


DI x 5 ‘ i 
x ; Li Nella prossima estrazione della. Jott della città di Milano, vi sarà il 
dA. Ì p e eria de j 
GELIS È CONTE sorteggio del cospicuo reno di L. £09;900. 10;000, èce, per lè 
approvati dall'Accademia imperiale | Y Obbligazioni romivali di L. 45 e di titoli interinali dal. 4, 50 caduno, 
di medicina di Parigi Pai in Torino presso i FRATELLI DELSOGL'O, via Nuova,.con-lettera 
brità' sopra gli‘altri fer- g tramca e "po 
fugiadet ch epica costinte efficacia NB. Tulte le obbligazioni e titoti interinali devono sertire cor premio: 
contro i.colori pallidi, te perdite bianche; : i 
per fortificare le, costituzioni. linfatiche, 
regolarizzare la imenstruazione è com- 
battere tatte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 


LIQUIBAZIONE DI PEXDULE 


Fendule tutte dotate, zoccolo e campana a $ giorni, senza soneria 


i s2 dai 85, 
a elazioni fatte all'Accademia, e Jd. id. zeccolo e campana a 15 giorni, a sonerià ‘da L. 48 a 100. 
A Soliana, maloposta) ge: Ià. ia, doppio z0tcolo in velluto "Wa L. 6% a 120. 

perdle a Parigi presso la farmacia  La- Assortimento di pendule da Caffè; Stabilimenti, eee. non 


eda i cHe svegliarini a pen- 
Via d'Angennes, isola degli Israeliti, bottega ni 54, 


G. NOSENGO e COMP, 
guarentite. Mediante vaglia postà'o si spediscono 


one ®© Comp., rue: Bourbon-Ville- 
ber n. 49, 2 Parigi — Agente com- 
rbissionario D, Mondo, in Torino, 
via Ospedale, 5 — Vendita presso le far- 
macie Bonzani e Depanis è nelle prin- 
cipali d'Italia. Prezzo fr. 2. 


dici 


Trattato completo sui capelli 


Non più capelli. bianchi enon più 
calvizie! ovvero, il mezzo non Mai h 
per ridonare ai capelli, ed alla P. È ; 
ik loro primiero colore DATORE dI con 

Î servare i capelli dalla caduta e. di gua. 


dula a Fr. 16 caduno, 


NB. Tatte le pendula sono! 
sonzà spese d'imballaggio, 


PEIRANO, DANOVARO colte, DI GENOVA 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A-VAPORE 
Viaggiò quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genoma è Nipoti toccando Livorzio } Da Nepoli a Genova toccando Livomo 

Il Innedì, mercoledi, giovedì, venerdì, Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì 
sabbato, domenica di ogni settimana, ‘a | venerdì € domenica di ogli setlimana a 
FO orè di sera. £ ore pameritfi 


lane. 
Viaggio diretto de Genova a Napoli $ Vidgzio diretto ‘da Napoli a Genova 
Ml martedt di ogni sotiitratà, a 10 


M stibbato di ogni settiniada xd ofe 
ore di ssra. potseridiare. 


Viaggio ebilomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA € vieeversà 


Pattéhta da Marsiglia ‘per Ancona toc- Partenza da Ancona pet Marsiglia toc 


ire la calvezza con un metodo basato | 
sot prinelpii fisiologici. Oltre di ciò 
questo trattato parla: PA 

Delle sopraeciglia; del bolbo è radice 7 
dei capelli; della cura della capigliatura 
in buono, stato; dell’infermijà dei capelli 
per troppa siccità, @tnidezza o utitame 
e maniera di emvarla; della caduta. dei 


3 i $ guito di-cure mercuriali, efndò; Genova, Livorito, Napoli, Paola cando Termoli, Tremiti Manfredonia, 
rig Arto: ; Pizzo; Reggio, Messina, Catania, ‘Cotrone, Bari, Brindisi, Corfà, Galli olî; Taranto; 
si spedisca franco. contro. vaglia. di _ Rossano, Tararito, Gallipoli, Corfù, Brin- | Ross 0, Cotrone, Catania, Massina, Reg- 


disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- | gio, 


L. 3,1 Teodoro Grieh in Nspoli, moli, tullî i brartedì a due ore. 


via Toledo, 247, Consulti gratuiti per 
compratori. 


izzo, Paola, Napoli, Livorno e 
nova, titti i Zenedì a t1 ort di séra 


ile n°" 
FABBRICA E MAGAZZENO. DI PELLICCERIE 
° (premiato cen Medaglie) 
CARLO COSTAMAGNA HE. FIGLIO 
Via Doragrossa, N° 4, piano 1° 
Assortimento d’ogni ganere di Pellicciorie confezionate è Peîli in matura, 
° Si esegoisce in pn commissione. Vendita al dettaglio a prezzo di fabbrica 


MATERASSI ELASTICI ..& 
LE 
COPERTE DI LANA 


Smitb, 89, faub. St-Antoine, Pabtis. 


EDIZIONE 


sigiroeta DC MERITI Sa rest. Etta rara Searataco 
x ATI siti è ropmes . sa Ra 
ti Ra id KIA pag }} gE Wi 
AF CORRISPONDENTI OD AGENTI 
ina DELL 
RBPORIO COBBISSIURANIO PRANCO-TTALIANO 
bi GENOVA 
si assicurino vistose commissioni e l'annuo stipondio fisso 
di 8,000, 2,000 0-1,800 tire 
secondo le località in fatta Italia 
b) XBoNon si possono accettare | che le persone stabîita è'di qualche Agiatuzza 
le quali.gorbro-meritatoente }a pubblica siima € fiducia nel toro circondario, & 
75-| possono” offrire, eghi* garanzia morale ed anché materiale, per “sticttràte nelle 
oro: mani, un deposito di Hrerci. ui Ù : 
SOMICERE franco @l nîglivi Giswitò Hiimog, fu 
negozianipe patentato,, stabilito Ja 9 ambi ji fialia: > 
è > 00 Muale abita alla Salita Sant'Annà, n.125, primo! fil. 


_ . è è 


1° IPINCIVILIMENTO ,.per E. T.. _ 
| Borcxte, da L. 3. per. .L.1,75 
| &° STORICI MODERNI da F.. 3» 1:75 
13° GLI UMORISTI, da L:3 . » 17 
li” ROMANZIERI E POETI, de; 


lì. SAGGI » RIVISTE I 


GIONT — VIAGGI — STEDI[® . af. 
(VETNOBR&FIOI, da L. 3 per » 175 | 
(Chit prenderà tutti i 5 volumi ; da 

Re Di | 
SERITTI editi. ed inediti di Gruserbe 
Maziini. Sono usciti sette volùmi e si 

vendono cgni volume L: 3. 


Copra 


< . 


dicci pali ritor ore 


APPARECCHI ROGITR-MOYHES CONTRO LE EMARAZIORI. 


Intercettanò l'odore delle fosse, dei cessi, clotiche e lavatoi, ece Approvati dal 
Comitato codsultivo d'igiene pubblica, dal Consiglio di Satità, dalla Società din- 
coraggiamento e quella degli architetti, ecc. Medaglia ‘di 1* classe all'Esposizione 
universale del 185%. — Nnovi catini inoderi per le acque. di casa. Per i dettagli, 
disegni e prezzo dimandare uni manifesto che 8 mandato franco. — Rogliét ct 
Mothes, fornitori degli ospedali, del genio militare e di tatti i porti della marina 
imperiale. — Parigi, citò Tr vise, n. 20. 


dello sconto d’uso. 


_—m - 


La Pasta pettorale 
di Reégnauld Mag- 
giore. è dal 1820 di un 
uso popolare in Francia 


PÀTE PEGTORALE 
REGNAULD AINE Rriegagna 


mb, e l'irritazione di peo. Yeggasi unita alie scatole la dichiarazione autentica 
del sig. PARISE, medico,degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell'Acca- 
demia di medicina. Se me prende un, terzo prrignalvolia si prova il bisogno di 
tossife 0 di espettorare. — “Prezzo: ‘fr. le 1}2 scarolà, 1 9 la scatola. — 
L'etithetta porta la firma di Megraerutd Mimé. Deposito generale, rue Cau- 
martin; 65, a Parigi. Deposito centrale in Torino'p d'Agenzia D. MONDO, 
*. ..via dell'Ospedàle, n. 5. — Veridesi : Torino, Bonzatii ; ova,. Lertora, Bruzza ; 
volgarizzanienti ‘del''buon se- Bino, Zanetti, e nelle ‘priticipali firivacie d'Italia. 

ETTO, celo, riveduti sui codici fioren- | Lontani cenno 
ol. con ritratto: (Lollez. diamante) L. 2/23; * 


: KS Hi Òi Pe! 
Della natura delle .cose, libri vt, vol SÌ è pubblicatò 


Un volume in-16?. 
Prezzo L. 4. Questi 
bei vlugig. chie speriamo.tornerà accetto 


chiettezza, della lingua adoperata ,.i gen- 
e leggiadramente composte della èita po- 


aggoncissimo alla educ?zione dei giovani 


RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTR 
DETTATI DALLA NATURA» . ? i 
‘ovvoro la maniera di conservarsi sano sirio «id un'estrema vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. g z 
TERZA EDIZIONE 

Letra Aùmeritata dei primi soccorsi da Prestarsi nei casi di avvelenamento, di apo- |, 

23, plessia, di asfissia, di annegamento , di Morsicatàre di attingali velenosi, di una 
nuova cura; dell'idrofobia, del fampo necessario iper la digvstiona degli alimienti, 


\ erc., e di molte interessanti ricette di medicina. domestica. Un volume L. 4 25 
| franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre 


Rivolgere le domande all'Emporiò Librario di Felice Borri e Comp., via Dare 
baròùx, n. 20) Torino, 


più rilelli € dai fiori Afffichi, sbnza 
dll istrazione’ 
uova, Vicino a Piazza ‘Castello, Torino. 


‘sulla ficchezza 


copie, avrà la quarta gratis,, 5; ? : frog 
© STIPOGRATIA DELL GPINIORE dirétta da C. CARBONR: 


MANUALE —. 
A 1 " T N o. dr 4 
Contribuenti e degli Esattori 
Costiene Je s guenti Leggi e Mugotimentis o i 
degli atimetiti d'imposta Sella, 24 novembié Îdst 2 Wu. 
a bile, 44 HigliozH86k = Conguaglio delliAtposte i 
paglia 2 — Dazio famo Ba ne = Bollo:8.carta bollata, apr 
: — Servizio postale; 5. màggia 1362 6 sue ‘modificazioni. — Sertizi 
“dei a pa 28 6 sati (808; - Privato ils, IT Oni TVizio 
gmata dei fegolamedti doganali, dei | franchi e del tra i îò 
colla Francia € relativè tario doganali in'vigore al d° gemito adj SO MerO 
+ Prozzo E. # bo franco per tuttò n Régnò: 
Rivolgere lè doitttods alla Tipografia del Commercio, Toritto; via Ligranga, 17» 
Sedi ir BRIT ii nb ftt che BRM ion 88 17 


I COMMERCIO ITALIAN 


-. Giornale di Fconomia, Agricoltara, Industria e. 
SI PUBBLICA: A TORINO IN GRANDE FORMATO 


I Martedì, Gioretì e Sabbato 
Proziò: ogni db &. M‘8 sei 'miesi la. 9 BO; — Ufficio, Torino, via Lagrange, 17. 
Questo periodico è il gibtriale di comifierdio più diffuso e più a buon 
fra quelli che si stampazio in Italia. Ogni numero contiène articoli originati ul 
argomenti di economia politica, agricoltura; industria e commertio, gli atti vuffi: 
ciali dei regno, lo decisioni dei tribunali ia. materia agraria, commerciale ed ini 
dustriale, il resoconto degli atti del Par! Inento, un bollettino politico ammigistrativo, 
Uunà rivista dell+ borse sul commercio, Seta, coloni, lane, cereali, vini, olîi, lini 
@ carinpè, cuoî doloniali e metalli; tutte Îb notizie più itmportariti dell'Italia ‘è 


e dell'estero, gli incanti dellà, pubblica ammipistrazi a | da 
menti. delle società industriali. COTE na | 


BENDAGGIO BLETTRO-MEDICALR 
Brevetto db 15 dini por la i radicale delle eritio Marlo Frîres, 
medici: inventori (Psris, rue de l’Arbre 560; 48). Questo bendaggio è Pa 
nicv di cui i. medici della fatoltà; dopo numerose esperienze fatte, abbiamo 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della perfatta ritenzione delle. 
ernie le più difficili è voluininose quanto sulle proprietà curative di questo 
nuovo sistema, Mediantela sus azione eletiro-medicale, restringe e vede 


de 


* Applicazione 


le partì che formano erfiia é he assicura la guarigione, — rozzo - 
daggio' semplice, fr. 83; doppio, fi. 52; per ragazzi, fr 22, semplice, 
Vendita in Porino presso l'Ageritia fi, tronto, via dell'Ospedale, n. 5, 


CRT Anita a era sale PINZA I MI SEEN ATTI 


SCIROPPO DISCORZE D'ARANCIO AMARE 


Bi dip. LAMOBO) th, tarata della Soroli sefperiore di Parigi. 
È 
Ì 


Questo Serbo regolatizzanto lè fattioni dello vtomacd'e delle intesfida, 
sexccia que} malessere protifdrine e fa sparire te midlatticdi ‘cui èil precursore. 
Hediei e-nalar hanno riconostiuto che esso ristabilisce ]a digestione, togliendo } 
quel senzo di peso.allo stomaco, che esso calma le emicranie , gli spasmi e i 
Campi, effennì di digestione stentata, Il suo gusto gradevole, e Ja facilità colla 
quale lo si ‘sopporta lo' fecero adbttàre come lo specifico per eccélletità nellé 
malattie nervose, gastriti, E3‘tralgie, coliche wi stomaco o di venire, Ipita- 
zioni, mal | di mare e vonditi nervesi.. La sua. efficacia sulle 


pi, mal. dervosi, .. iunzioni 
assimilatrici è tale chele sbmmità mediche lo hanno adotiato come l'ec- 


i cipiense reale dei ‘due printipali agenti terapeotici , it-Ioduro di assio 

è Pisoto-Lodarvi di fenro, avendo constatato che sotto la sùa influenza, 

il primo perde la sua azione irritante , Gil secondo la sua azione astringente. 
Prezzo : 8 fr. la bocce 


SCIROPPO DEPURATIVO | 


SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SOGRZZ D'ARANCIO AMARE 
AL REROTO-IO0DURO DI rEzhr.o 


Lo associare:H sala ferruginoso aì Sci- 
toppa di écorse d'arancio è tanto più ra- 
zionale, ‘im quanto che questo Sciroppo 
nidi stimolare l'appe- 


DI SCORZE D'ARANGCIO ANARR 
AL IODURO DI FOTASSIO 


Il Ioduro di potassio, amminittrato in 
{ soluzione o softo forma solida cagiona al 
| malato una' grande ripugnanza o produce 
\ bali atcidesiti che sì è costretti di ttnune operato da solo pèr 
| ziare a questo medicsmento così efficace, tito, attivare la seòrezione del SURO gas 
| Presò col Sci di scorte arancio esso | trico e, per conseguenta, regolitzare le 
i pon Produce più gastralgie, nè rosificerti | funzioni addominali, neutralisa gii etti 
intestinali, e miercà questo salyo-condotto, {pesantezza di capo, stitichessa 
si possono farè senza Interruzione ‘erité È dolofi SOIFRAtri) dòi Terruginci! è del 
depriativa nelle affezioni scrofolose, tuber- Jodari nello stesso tempo che ne facilita 
corpse , caoerose ein quella secondarie | l'assorbimento, Disclolto nel Sciroppo, lo 
ò setto La bagna d hi lo | si prende e sì tollera facilme: 
Wpacifeg i certo. Il medico pres stato piùro ; 
eriverne ia dose a volontà: aa si Ù PR eipemeni fera 


SANA e arrendere irene 


colori pal dite è; anemia, af- 
*8 fr. SO ta Doceetta, fezionisérofolose,erachitistno, la cura si 
; È prottatre alunigo. Plezzo 61/2012 BONI) 


.. 1 Sciroppi di J.-P. DAROZE sono contennti in boccette speciali (e non mai 

in mezze boltiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P, OZE 

fre de la Fontàine-Molière, 39 bis. Repogiio generale : farmacia Laroze (rue 
ve-des-Petits-Champò, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell’estero, 

Spesificare la lingua rela qualestdestderanò te tstrationi che adi etateun prodotto, 

Agente cimmimionalio in Tertuè; b. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5, 
Napell, stessa Casa; via Toledo, n, 205. 

Vendonti in Torino dii fartiactsu Ponzani, Depanin; Mifano, B. A16mani, Biraghi 
fa A, Zanetti: Brescia, Soncini 6 Pilont; Gertova, Lertora, Brotex; Novara, Caccia 
Alessandria, Basilio; Vercelli, Bbricletti; Sassari, Solinas; Firenze, Piorl; Friet 
ISétravallo; Verona, Prinzi; Bologna, Veraiti; Modera , tarm, 8. Geminiano; Roma, 
(Stmimbenghi; Arcoria, Collexsatini: Foive Pélltéo, meton, 0 nottè principati farniacie 

delle città d’Italia. | 
MONA - 


MONETE OSE PIPE TER 


OLIO MERLUZZO "n 


TERRANOVA, jodurato 
} sistema da] Sd lizicn ef std 
re a DE-BERNAZ DINI 
Quest olio color d'ambra, riconosciuto da intti par qualità superiore 
viene raccomandato dai meflici nelle malattie di daborteza di n, ato, sie sura, 
piente . scrofole, tumori freddi, ‘clorosi, ecò. Proparato con quest, metodo rafforza 
maggiofmente la fibra, e si olldngono ottimi risultati. Prezzo 1,19 50. | 
‘Degositò ini Genova alla farmacia Bauzza in Piazza Nuova —T 
vis- Rirbéroux, é nelle principali elttà d'Italia, x orino, Canksotr, 
+ Agenfe comihissionario* în Italia, D. Mossa, via dell’Ospedalo, n8, Totti 
È ri y j ; 


A ehi ama scrivere ‘bene 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


PER REGISTRI 
Questo inchiostro; composto di materie: 

vegetali e senra acidi, .è molto ad5-10 | Al Jitro. le 

alle Amministrazioni ed allacorservazione.! Al kilogramma . . .. 

degli atti notarili di innga durata, è Bottiglie di tutte Te dimensioni. 


Prezzò 
E ETRO 


dD. Vu * 


assai limpido, non inossida, le penne, ed’ Barili-da 8 kilogrammi La ha 
è molto scorrevole, Quest ibthiostrahata » da v5 » «x 000 
proprietà di won'ingialliremai, anzi acqui. ». ida 10 » + 0218— 
sta sempre più il;suò bet nero brillante. |» da 90 » » Si mal 


Si spedisce in provincia contro vaglià postale. i 
Deposito generale in Torino all'Aterizia Compatre, portici della Fieta, 25, 

Genova, deposito dal sig Rozzano cartolaro, vicolo Cartai a Banohî/ III 
tivorno, deposito dal sig. Tell ni libraio; via della Posta: ” 18 ‘ 


1 signori &artolai godranno: vno sconto ed. uso di commercio; Si, fa appalti, con î 
tutti gli uflizi ed amministrazioni. ‘ 


OLIO D’ELEGHELE CRISTALLIZZAT 
a fior di Bengala aL i 


| ( a pla 
L'Eleoméle, olio estratto, dell'albiro dallo stesso nome, originario 


dell'Asia, è dolce ed untuoso. rante «per natura, «sso nen perde quel 
profumo che, vi è fiuiz:o, scompone ‘soventi le pomate ‘è gli Dil pivtà 
mati in tal modo. " Per Hi ftci P ) 
Le Circasse, rimarchevoli: per Ja Jòrò bell istura ch'esse con-! 
servano morbida, brillante e d’un néro d’ebano | ‘età più avanzata, 
fanno uso dell'olio d' rgrntie ne! suo statò naturale. î 
x pierro die le peo è ri derit fende faciîmente 
O ‘della mano, impedisce ai capelli d’imtibianchire, e dà ll si 
morbidezza > gg ainltabila, sità Bene he 
Si verde L. il vaso, 
Sta'e affrantato, Poe e i 
Presso l'Agenzia Giornalistica, p rici della Fi 21 
Timpetto al cappelizio Bianchi, Torino,” aa le Hara, si Aa 


ridi hà 


© si spedisce in provincia mediante vaglia po:. 


vs 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


tò 


